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giOielli 

Da 
un 
br1lla 
SitO 

editoriale 

Oltre le dolci colline di Valenza 
- dove le vecchie vigne lasciano il terreno 

ai nuovi vitigni, altamente selezionati, e ai blandi ricordi n t e del vino venduto senza etichetta, dal sapore 
a volte strano, sempre diverso ma vivo, 

che ti lasciava indovinare addirittura la provenienza 
da quel pezzo di zolla forte o poco soleggiata o troppo 

umida - spuntano, oggi, nuovi orizzonti. 
L'orafo valenzano conserva le qualità della sua terra 

e sta affrontando il cambiamento. 
Contadino esportatore, allora, del nettare di Bacco 

dal Regno di Sardegna verso gli stati esteri confinanti, 
quali il Ducato di Milano ed oltre, orafo, oggi, 

e creatore di gioielli dall'Italia verso il mondo intero. 
La filossera e la caduta del mercato lo portarono, 

non troppo casualmente, al lavoro dell'oro. 
La sua abilità nel potare, nel tracciare solchi e filari 

diritti, la cura per gli attrezzi di tutti i giorni, 
il saper conservare i prodotti della terra 

e le sue tradizioni, uniti a queUa del guerriero 
che sapeva trattare il ferro per i tanti assedi subì li 

nella sua "Città forte alta sull 'acqua", lo fecero abile 
orafo, cesellatore, intagliatore, stampista, fonditore. 

La strada ferrata lo avvicinò a Parigi, perse l'andatura 
greve della terra d'origine e assunse quella raffinata 

del "ciloyen", figura conosciuta già dal tempo 
dell'invasione napoleonica che, dopo la storica vittoria 

di Marengo, fino a Lipsia lo immerse 
nello spirito di libertà delle classi ribelli; 

poi si adattò all'oscurantismo impostogli dalla 
Restaurazione ed infme, quando scese da quel treno, 

lo splendore della Ville Lumière lo avvolse 
e lo inebriò della sua cultura artistica. 

La visione e la concorrenza nel mondo del gìoiello 
di allora, nei luoghi di estrazione delle materie prime 

orafe, oggi diremmo che era da circo equestre: 
l'America, miraggio di poveri affamati ext:racontinentali, 

tracciava le strade con Buffalo Bill; 
la Russia era chiusa nel freddo impenetrabile 

delle sue steppe; l'India favoleggiava di tigri e foreste; 
la Cina suonava campanelli da Gipango eli Marco Polo 

e il Sud Africa, lontano, affollato di mille negretli 
e IJ·e Boel'i. con le sue miniere d'oi'O 

Di Lorenzo Terzano 



e di diamanti ruggiva solo w qualche leone spelacchiato. 

Oggi il circo non c'è piò e gli attori sono diventati 

potenze economiche, reali, consapevoli 

delle loro ricchezze non solo di materie, 

ma anche d'uomini, desiderose eli know how, 

di tecnologia che, abilmente appr·esa, è subito riespurtata. 

Il mercato globale e la potenzialità dei trasformatori 

valenzaoi, che nel'900, primi fra pari, esaltarono 

la bellezza dell'unione dell 'oro deiiGondike 

e dei diamanti africani con le altre gemme, 

cadono nel loro obiettivo, il giustUicato desiderio 

di dominare le rispettive vicine zone d'influenza 

ed oltre, ha le credenziali più appropriate. 

La riconosciuta, universale perfezione del brillante 

russo, con la sua segreta tecnologia ùi taglio, 

la gamma di concot•renzialità dell'indiano 

con tutto ciò che gli sta app•·esso, 

la voglia emergente del new deal della politica cinese 

e sudafrìcana, trovano nei mercati d'origine 

una manualità sempre più raJl'inata. più vicina 

al proprio gusto etnico e, soprattutto, 

più in sin toni a per il loro costo di lavot·azione. 

La fascia dell 'oggetto esclusivo di qualità, 

non solo per il materiale usélto ma anche 

per la ricercatezza di esecuzione da prototipo, 

rischia di sfuggir·e di mano per il minor valore aggiunto. 

Il salto della sopravvivenza nel lmio del tunnel 

delle joint ventures è alle porte. 

L'uscita, per chi ama la sua terra dai sapori antichi, 

si potrebbe trovare qualora la matrice italiana sappia 

riproporsi luminosa e tanto più t•ilmovata in uno stile 

fatto di cultura concreta, l'rutto del canto intonato 

offerto alle arti minori da lutte le Muse libere 

dal mecenatismo fatto sollanto di sgravi fiscali 

e dalla subdola voce di mar•keling da mass meclia. 

A questo cambiamento è pronta la città piemontese che, 

vivendo nel mondo. è da sempre avanguardia D a di cultura orafa. Un assedio fra i tanti, anche se oggi 

"inlernettiamo", non mù1a la sua capacità u n di porsi e di rimanere sul mercato con le sue scuole, 

br 1 11 a n t e i s.uoi designers. i suoi mill.e laborat~ri 

S l t O 
che fanno arte e tendenza - branca o gialla -

ma sempre proveniente da un "brillante sito" di Valenza. 
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giOielli fiera 

Dal15 al18 aprile 2000 
si accend<.:>n i - .att - s u 

Valenza gioielli 

D 
al 15 al 18 aprile 2000 si svolgerà l'edizione 
ru· primavera della mostra "Valenza Gioielli", 
vetrina esclusiva della gioie llel'ia e dell'ore­
ficeria valenzane. 
Il nuovo periodo espositivo presen terà, com'è 

ormai consolidato dalla tradizione, la produzione degli 
Ofafi e dei gioiellieri valenzani posta sotto i rillettoti del 
Palazzo Mosb·e ricltiamando, da ogni prute del mondo, gli 
operatori professionali del settore. 
"Valenza Gioielli" offre sem pre l'opportunità di scoprire 
nuovi motivi e nuovi richianù deiJ'arl e orafa e del gioiello 

Da l 1 5 a l 1 8 apr il e 2000 si svol ge r à l 'ed i zto n e di primave r a 
de ll a mostra "Valenza Gioi e ll1 ", ve t r in a esc l us i va de ll a 
g i o i e ll eria e del l 'oreficeria v a l enza n e . 





perché La manualità, l'arte, la fantasia, io una parola la 
cultura dell'oro e del gioiello, sono ormai radicate nelle 
aziende valenzane da farle considerare, a ragion veduta, 
le prime nel mondo. 
Nei giorni dell'esposizione si svolgeranno le manifesta­
zioni collate ra li che caratterizzano ogni edizione di 
"Valenza Gioie lli", sia di interesse settoriale che di 
richiamo culturale. 
L'occasione, ancora una volta, offrirà l'opportunità di 
scopriJ·e, o r·iscoprire, luoghi e sapori di una terra che ha 
molto da offrire ai suoi visitatori. 

L'occas i one, ancora una volta, offrirà l 'opportun ità d i sco prire , 
o r i scop r ire, l uoghi e sapori di una terra che ha mo lto da offri r e 
ai suo i v i s i tatori. 
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VALE N 

C 
on circa 200 aziende produttrici Valenza ha 
fatto ancora una volta la parte del leone a 
Vicenzaoro 1, la prima fiera orafa del 2000, 
svoltasi nella capitale dei Berici dal 16 al 23 
gennaio. Negli otto giomi di apertura sono 

entrati quasi 21 mila operatori con un incremento del 12 
per cento rispetto all 'edizione precedente: gli italiani 
hanno sfiorato quota 12 mila e gli stranieri, provenienti 
da 111 Paesi, sono stati quasi 9 mila. 
"Confidavamo in una manifestazione - ba dello 
Giovanni Lasagna, presidente dell 'Ente Fiera di Vicenza 
- che consolidasse la capacità della nostra Fiera di 
richiamare i maggiori operatori del mondo e di ripro­
porre la propria funzione di barometro economico del 

ua~erl . [ 

Negli otto giorni 

di apertura 

sono entrati quasi 

21 mila operatori 

con un incremento 

del 12 per cento 

rispetto all'edizione 

precedente: 

gli italiani hanno 

sfiorato quota 12 mila 

e gli stranieri, 

provenienti 

da 111 Paesi, 

sono stati quasi 9 mila. 

Lo stand di Taverna & C. 
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settore e le risposte sono state estremamemte posilive sia per l'al11usso che per 
il business condotti in porto da quasi tutti gli espositori". 
Anche Lorenzo Terzano, presidente dell'Associazione Orafa ValenuUla, è soddisfatto 
di Vicenzaoro 1 ma la sua preoccupazione è rivolta aUa "concorrrnza intemazionale 
il cui peso sta salendo vertiginosamente e la cui concorrenzialità, dovuta soprat­
tutto al basso costo del lavoro, rappresenta un fenomeno che va studiato rapida­
mente per trovare le soluzioni più efficaci a consolidare il prodotto made in Valenza". 
"Ho potuto constatare il ritorno degli operatori provenienti dal nord Europa - ha detlo 
Antonio Dini - e ne sono stato impressionalo positivamente. 1\ttlavia, ipotizzare il futuro 
non è facile, nonostante gli ordinativi. Dobbiamo pensare che, nel mondo, mediamente 
c'è una fiera orafa alla settimana!". "n 2000 si è aperto beni' a Vkenzaoro 1 - secondo 
Rino Tavema, top ten delle chiusure, oggi impegnato anche nella produzione di gemelli -
soprattutto per quanto riguarda l'estero, in particolare l'Europa, gli Stati Uniti e l'AustraHa. 
Debbo esprimere un giudizio più che positivo sull'andamento della prima fiera dell'anno". 
"A di.lferenza di altre manifestazioni - afferma Roberto Tavema - Vicenzaoro l è stata 
molto ben servita dai servizi televisivi della Rai, delle reti Mcdiaset e delle emittenti 
locali, che hanno dalo grande risalto alle aziende vaJenzane. Nel corso delle trasmissioni 
in cui sono stato interpellato ho evidenziato l'ottima presenza straniera di operatori 
rilenendomi pienamente soddisfatto dell'andamento della fìet·a". 
Dopo Vicenza, le aziende valenzane hanno preso parte alle altre fiere sparse un pò in 
tutto il mondo, per proporre i prodotti wtici dell'atte orafa e della gioielleria agli opera­
lOI'i de.l settore, nell'attesa della mosLra di Valenza che avrà luogo dal 15 al l8 april e 
2000. È un appuntamento divenuto "classico" al quale è impossibile rinunciare. 

Gli stend 
di Raima eGea!. 
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Silvia Grassi Damiani. 

Un diamante protagonista 
originalmente adagiato 

in un innovativo castone. 
E sotto di lui l'oro, bianco, 

giallo o d'entrambi i colori, 
lucido o satinato, 

in un abbraccio che ha 
il movimento di un'onda 

e l'armonia di una danza. 
Damiani dà così una nuova 

espressione e un nuovo 
significato al concetto 

di solitario e lo declina 
in anelli. orecchini e collier. 

personaggi 

-- -

Di Marco Caramagna 

La signora 

D 
amiano Grassi Dan1iani ha creato w1a griffe di 
gioielleria caratterizzala da uno stile tutto per­
sonale, approfondendo la ricerca del design, 
applicando le innovazioni tecnologiche e 
imponendosi all'attenzione mondiale attraverso 

nuove e dinamiche tecniche dì comunicazione. 
Arrivano, così, gli Oscar Mondiali deUa Gioielleria ed una 
serie di Iiconoscimenti unanimi per le sue geniali intuizioni. 
E se Damiano Grassi Damiani termina prematuramente il 
suo viaggio terreno nel 1996, moglie e figli raccolgono il 
testi.mone svi luppando una gestione aziendale di tutto 
rispetto. La comunicazione, fondamentale nel villaggio 
globale, è uno dei punti cru·din e di Casa Damiani. Silvia, 
la primogenita di Damiano e Gabriella, ha saputo interpre­
tare e continuart' lo stesso spirito innovatore che l'azienda 
conserva nel suo patrimonio genetico. 
Silvia Damiani, un diploma in genunologia e un master 
in Direzione d'impresa, un'esperienza unica, per la sua 
giovane età, nell'acquisto di perle e pieu·e preziose, iJ1te­
ressi culturali vastissimi, impegni nel r·ecupero di opere 
d'arte e nelln tutela e conservazione del patl'imonio 
ambientale italiano, ama i preziosi con personale disin­
voltura, trasformando vecchie regole e inlerpretandole 
con stile contemporaneo, ricevendo come riconoscimento 
unanime l'appellativo di "signora dei gioielli". 
Questo suo essere lìglia d'arte ha, comunque, un principio 
ed un interesse iniziali per il mondo dei gioielli, per la 
creazione cti modelli esclusivi e La loro promozione. 
"Fin da piccola - dice Silvia Damiani - quando tornavo da 
scuola era normale passare in ufficio ad osservare papà e 
mamma intenti nel loro lavoro. Mi piacevano, soprattutto i 
gioielli colorati: smeraldi, zaffiri e rubini erano la mia pas­
sione. n primo che più mi piaceva era una spilla a forma 
di cavallino, verde e molto beUa, alla quale dovevo presta-

Essere figlia d'arte, ha un principio ed un interesse 1n1zial1 per ti nwnd d~1 g101ell1 per la creaz1olìe 
cii modelli esclusivi e la loro promoz1one 



re attenzione per non farle correre seri rischi giocando. 
Se mamma e papà lavoravano di domenica tenevo loro 
compagnia, oltre al fallo che ero alfascinata, essendo 
donna. del lavoro che facevano. 
Con papà, persona che stimavo pt·ofondamente, potevo 
soltanto giocare con lui durante il periodo delle vacanze, 
perciò guardare il suo lavoro et·a un modo per entrare 
in contatto con lui. Così, da gioco iniziale è diventato 
un interesse di vita: mi piaceva un lavoro creativo e, 
mentre proseguivo questo percorso, me ne innamoravo 
sempre pit\. Si è b·attaLo di una scelta natw·ale. 
Credo abbastanza al destino e la dimosu·azione sta nel 
fatto che, terminati gli s tudi, sono andata ad occupare 
spazi che erano s tati lasciati liberi in azienda, cosl 
come hanno fatto mio fratello Giorgio per i mercati 
esteri e mio fratello Guido per la parte commerciale''. 
Casa Damiani è ormai un nome famoso e conosciuto 
in tutto iJ mondo ma quanto c'è di valenzano oltre, 
naturalmente, alla famiglia di origine? 
"Tutta la nostra produzione è realizzata a Valenza. 
Comunque, dobbiamo tener conto degli input che pro­
vengono da Paesi diversi dal nostro, pw· mantenendo 
integri la ct·ealività, gli impulsi, la tecnica e la matrice 
valenzane". 
Allora pensa che Valenza possa continuare a svolgere 
il ruolo di capitale della gioieiJeria e dell'orefi ceria? 
"Nel breve e medio termine senz'altro sl, afferma Silvia 
Damiani. Però, oggigiorno i mercati ci impongono di 
essere sempre mollo attenti. L'egemonia valenzana non 
corTerà rischi se ci si impegnerà nella organizzazione 
aziendale, lenendo ben presente che bisogna mettei·si 
in discussione quotidianamente. bisogna agire locale e 
pensare globale". 
E veniamo al premio "L'impre nditore de U'an no" 
che le è s tato meritatamente assegnato e che qua­
lifica ulte riormente la capacità impre nditoriale, 
accomunata alla genialit à e alla rantasia creativa 
di un'azie nda come Casa Damia ni. Quali saranno i 
futuri impegnj di Silvia Grassi pe r raggiungere 
nuovi traguardi? 
"Debbo dire che il premjo non me l'aspett avo, per que­
sto sono ancora piil contenta. E vorrei sottolineare -
dice ancora Silvia Oamiani- che, senza i miei fratelli e 
mia madre. il premio non avrebbe potuto esserci. 
E' s tat o, sì, dato alla comunicazione, della quale mi 
occupo pet·sonalmente. ma va equamente diviso fra 

Collier dall 'intenso 
magnetismo e orecchini 
complici e luminosi. 
Per i modelli della collezione 
"Mondrian", Damiani 
ha giocato con la geometria 
di quadrati, rombi, cerchi 
ed ellissi disegnati 
dai diamanti per sottolineare 
l'unicità di una perla 
australiana o Tahiti 
adagiata all'interno, 
lasciando intuire 
un movimento appena 
concluso che altro non è 
che un'euforia di elegante 
femminilità. 

tut ti e quattro i 'moschettieri ' di Casa Oanùani. 
D'allronde, nùa madre rappt•eseota il punto di riferimento 
e il trai! d'union con mio padre: è una forza raJ·ismatica". 
ui progetti futuri Silvia Damiani non si sbilancia. anclw 

se annuncia, genericamente, grosse novità. 
Per chi vuoi sapem e di più suj gioielti , però, consigliamo 
il Libr·o ''l Gioielli. Istruzioni per l'uso'', del quale è autrice 
Silvia Damiani e che soddis f'erl1 tutte le cut•iosit i.a e lt' 
domande di chi f' allru uo c affu sl'inato dalla be lleZZt' 
dell'oro e delle pietre preziose. 



Estero 

ella sede associativa di Valenza, il presidente 
dell 'AOV, Lorenzo Terzano, ha ricevuto la dele­
gazione russa composta da Ymi N. Rebrik, presi­
drnte dell '" Association of diamond manufactm·es 

of 1\ussia" e direttore generale della "Kristall" di Smolensk, 
ci ttà ubicata fra Mosca e Minsk,dal direttore economico e 
pn le r<·lazioni esterne della "J( ristall", AJexander E. 
l{ushtynov, dalla signora Zagladin e dal presidente della 
.loint ConsuiUng 1radù1g Ltd., Giorgio Dazzi. 

l'l corso dj cordiali colloqui sono state reciprocamente 
illu s trale le peculiarità delle due realtà produttive di 
Valenza c molensk. Successivamente, la delegazione russa 
ha visitato l' Istituto Statale d'Arte "Benvenuto Cellini ", 
apprezzando particolarmente la ezione di gemmologia 
nnirlatn al prufessor Luciano Orsini; il Centro di Forma­
zione Professionale della Rcgione Piemonte, dove ha 
pnluto ''aluta •·e il qualifi cato grado di in segname nto 
profess i n n a le. 
A Palazzo GhiUni, invece, alla presenza del presidente della 

Provìncia di Alessandlia, Fablizio Palenzona, sono state ipo­
tizzate le premesse per il futuro. ll presidente Terzano, che 
era accompagnato dal direttore dell'AOV, Germano Buzzi, 
ha sottolineato "l'interesse delJ 'Associazione Orafa per un 
gemellaggio con Smolensk ai fini di una serie di scambi tec­
nologici e di comunicazioni per intl'aprendere un discorso 
economico valido, attraverso l'impegno della Provìncia". 
n presidente Yuri N. Rebrik, nel ringraziare per l'ospitalità e 
l'accoglienza, ha detto che "da moltissimi anni i produttori 
di brillanti russi guardano con attenzione ed interesse a 
Valenza, centro della gioiellelia nel mondo". D presidente 
della Provincia, Fabrizio Palenzona nel ringraziare Lorenzo 
Terzano per l'incontro di Palazzo Gbilini ha Iicordato che 
"la tradizione e la capacità imprenditoliale del mondo orafo 
valenzano sono il fiore all'occruello della nostra provincia e 
del nostro Paese. PerciO siamo favorevoli a sostenere tutte 
le azio•li che I'AOV intraprendel'à". 
La visita della delegazione tt poi pl'osegwta alla Cassa di 
IUspru·mio di Alessanclria e alla Camera di Commercio. 
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Opposti concetti per dare forme ed energia alla materia 
Andamenti curvilinei e rigide espressioni geometriche 

nelle opere di Margherita Serra 
e nei gioielli valenzani deWultirna generazione. 

Freed material 
Opposing concepts to give fonlls and energy to materia l. 

Curvilinear patterns and rigid geometrie expressions 
1n works by Margherita Serra 

and Valenza n Jewelty of the latest generation. 
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Bosco: anelli in oro bianco 
e giallo con diamanti, 
topazio azzurro e citrino. 

Bosco: rings in white 
and yel/ow go/d 
with diamonds, 
blue topaz and citrine. 

Composizione organica 1. 
Marmo rosa del Portogallo 
(particolare). 

Integra/ Composition 1. 
Pink Portuguese marble (detail). 



Composizione organica 2. 
Marmo statuario di Carrara. 

Integrai Composition 2. 
Carrara marble statue. 

Orotrend: ciondolo in oro 
bianco con diamanti, 
topazi citrini e onice. 

Orotrend: penda n t in white 
go/d and diamonds, 

citrine topazes and onyx. 

, 
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The Tree of Life. 
Carrara marble statue (detail). 

Sonetto: anelli a crociera 
in oro bianco e pavé 
di diamanti. 

Sonetto: cross rings in white 
go/d and pavé diamonds. 



Berca: spilla in oro, 
topazi e ametista 
con contorno di diamanti. 

Berca: Brooeh in go/d, 
topaz and amethyst, 
eire/ed in diamonds. 

Composizione organica. 
Marmo bianco di Carrara. 

Integrai Composition. 

Statue in white Carrara marble. 



Marmo bianco di Carrara. 

Statue in white Carrara marble. 

Legnazzi: bracciali 
nei diversi colori dell'oro 
e cubetto in oro bianco 
con pavé di diamanti. 

Legnazzi: brace/ets 
in various 
tones of go/d and cube 
in white go/d with pavé 
diamonds. 



lllario 1920: anello con acqua 
marina taglio smeraldo, 
montata su oro bianco. 

con diamanti bianchi 
e yellow naturali. 

l/lario 1920: Ring with 
emerald-cut aquamarine 
mounted on white go/d, 

with white and natura/ 
yellow diamonds. 

Forma chiusa. 
Marmo bianco di Carrara. 

Closed Form. 
Statue in white Carrara marble. 
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Sidra: ricerca e tecnologia 
nell'anello in oro bianco. 

Sidra: elegance and design 
technology fused in 
a white go/d ring. 



U 
na giornata trascorsa con Margherita Serra, 
importante figw-a d'artista nel panorama cul­
tw-ale italiano, e le sue opere è un'esperienza 
che lascia nell 'anima e ne lla me nte un 

segno che difficilmente ti abbandonerà. ata a Brescia 
Margherita porta in sé i colori e i tratti delle sue origini 
mediterranee: gli occhi neri, profondi e vivaci, il volto dai 

lineamenti decisi incorniciato da folti e ribelli capelli 
scw·i, sono i tratti che denotano una bellezza fiera e forte. 
Dopo gli studi accaderrùci, che la vedono in gioventù con­
seguire la matw-ità artistica, frequentare l'Accademia di 
Belle Arti di Carrara e law·earsi in Architettura presso il 
Politecnico di Milano, il suo amore per le arti figurative , 
espresso negli anni sessanta e settanta in opere di grafica 
e di pittura, la porta ad avvicinarsi sempre eli più all'impe­
gnativo mondo della sctùtw·a. 
E' nel marmo bianco di Carrara o nel rosa del Portogallo 
che Margherita esprime la sua fùosofia delrarte. Sotto le 
sue mani la materia, originariamente rigida e resistente 
si rivela cedevole e rispondente alle sue esigenze al'tisti­
che: liberate la materia dalla pesantezza, l'idarle energia 
e pulsione per metterla in relazione col mondo. 
Nelle sue sculture sono aboliti spigoli e iiTigidimenti, la 
superficie segue andamenti curvilinei e sempre più 
spesso sono caratterizzate da una verticalità che ne esal­
ta lo slancio \itale. 
Ed è così che nascono ''organismi in liberazione" forme 
che s i separano e si uniscono cont emporaneamente, 
superfici lucide portate fino ad w1o stato di trasparenza, 

trovano compenetrazioni profonde con le gradinature, 
con i pieni e i vuoti e le sue opere u·asmettono emozioni 
che ti inducono ad allw1gare le mani per accarezzarne 
le forme, gustame le rotondità, lTarne forza e contempo­
raneamente pacatezza, mettendoti così in un ' ideale 
congiunzione fisica e ideologica con l'artista. 
Ma l'ecletlicità dell'artista ben si coniuga in Margherita 
con la curiosità insita in ogni donna ed è così che la spe­
rimentazione eli materiali diversi l'ha vista negli ann i 
utilizzare il bronzo, solo o Wlito al legno di ulivo, iJ ve!J·o, 
in opere più recenti , e i metalli preziosi perché le sue 
opere miniatw·izzate, ben si prestano alla realizzazione 
di una linea di ciondoU, orecchini, anelli ed altro, pensa­
ti per w1 pubblico sensibile in grado di trame emozioni 
ed energie. Di lei hanno scritto importa nti ct·itici d'arte, 
molte le mostre. personali e coUettive, cui ha partecipato. 
l\lilano, Bologna. Fir enze. \ 'enezia e Rotterdam (per 
citarne solo alcune). due i concor i nazionali da lei ,·inti 
per l'Arma dei Carabinieri. Fra le signilìcati,·e testimo­
nianze in opere pubbliche ricordiamo: il "i\Jonumento éÙ 

Caduti ne i lager" in cemento armato e bronzo coll oca to 
nei giardini pubblici eli Via \ 'eneto a Brescia, l'altare in 
pietra per la chiesa Luigi Palazzolo di Brescia. un basso­
riJie,·o con ·'Cri to che spezza il pane'' nello sfondo di 
W1a delicata .-\J1Jlunciazione. l'altru·e centrale della chjco;a 
di Capo,·erde. Salò (B ). 
Il prossimo appw1tamento con .\lnr~ht-rita etTa sarà una 
mostra antologica organizzata dalln Chica Galleria d' \rte 
l\Joderna di Gallarnle d<tl 7 maggio al 25 ~iugno P·'· 













giOielli 

Nella rappresentazione della realtà il particolare riveste un ruolo di 
fondamentale importanza. Una sfumatura, un riflesso lucente posti al cen­
tro dell'attenzione, possono divenire determinanti nel decretare il suc­
cesso di un'immagine. Spesso, però, nascondono la verità. Noi riteniamo 
invece che, alla base del vero successo, esista un'unica ed irrinunciabile 
condizione: ESSERE 

DETAIL WORK 

w 
c 

In our representations of reality, the detail plays a role of fundamental 
importance. A nuance or a gleaming reflection, situated in a spot 
where they wi/1 get the /io n 's share of attention, ca n be vita/ in 
decreeing the success of an image. They often hide the truth, 
however. We think, nonethe/ess, that underlying any rea/ success 
there exists a single and irrepressible condition: BEING. 

Gioielli di: 
Jewelsof: 
Arzani 
Barberis 
Cavalli 
Damiani 
Leo Pizzo 
Orosì 
Salvini 
Staurino 
Raima 

Setvizio fot ografico di: 
Photosby: 
DavideTama 



SPILLA E BOCCOLE IN PAVÈ DI DIAMANTI E RUBINI. ARZANI 

P/N AND EAR-RINGS IN GOLD, DIAMONDS AND RUB/ES. ARZANI 









BRACCIALE IN ORO BIANCO, 
DIAMANTI E ZAFFIRI. CAVAW 

BRACELET IN WHITE GOLD, 
DIAMONDS ANO SAPPHIRES. 
CAVAW 
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ANELLO IN ORO BIANCO CON DIAMANTI ED ACQUAMARINA. RAIMA 

RING IN WHITE GOLD AND AOUAMARINE. RAIMA 



SERVIZIO CLIENTI 0131-920756 

W . W . W . DAV I TE D E LUC C H l . COM . 

STRATEG I E D'AMORE 

DD 
DAVITE & DELUCCHI 
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1: vocazione 
,-,~~~e* eFt 

Disegni floreal i, 
da Topazi azzurri e Tormaline 

rosa, incassati a Pavé. 

Flora/ designs with blue topaz 
and pink tourmaline, 

in a pavé setting. 

UN'AZIENDA PROIETIATA FIN DAGLI ESORDI, NEL 1953, VERSO L'ESPORTAZIONE. 
l MOTIVI DI UN SUCCESSO SEMPRE CRESCENTE. 

S 
i può essere buoni profeli oltre le mura di casa per scelta di vita? Ad osservare 
il caso dei Fratelli Lani si direbbe proprio di si. 
Nata nel 1953 dall 'iniziativa di Gianfranco e Luigi Lani, l'azienda ha dimosLrato 
fin da subito uno spiccato interesse verso i mercati esteri, con risultati già all'inizio 

incoraggiémli e poi sempre più com'incenti. 1\ lerito di una scrupolosa strategia conunerciale, 
come pure met;to di una produzione rigorosamente concepita, nei canoni della grande gioiel­
leria valenzana. Qualità, ampia gamma eli modelli. meticoloso acquisto delle materie prime, 



Un elemento distintivo 
della F.lli Lani sono le pietre 

semipreziose utilizzate 
in diverse fogge e tagli. 

Nella foto quarzi sabbiati 
montati su oro bianco con 

brillanti, come previsto 
dalle ultime tendenze. 

A distinctive element 
of F.lli Lani is semi-precious 

stones used in various 
styles and cuts. 

The photo shows sanded 
quartz on white go/d 

with diamonds, 
o ne of the latest trends. 

sempre effettuato nei luoghi di produzione per garantire alla clientela un rapporto 
qualità\prezzo sempre ottimale ed un elevatissimo grado di rifinitma del prodotto fmale 
sono stati i plus. 
Anche l'ideazione e la realizzazione dei prodotti sono frullo del lavoro all'interno del gruppo 
aziendale. Il crescendo dei Fratelli Lani è così passato dall'Europa, i cui mercati storici sono 

la Svizzera e l'Inghilterra, all'Asia con il Giappone ed i Paesi Arabi, per giungere al Centro e 
Sud America. La proposta di un'ampia gamma di prodotti, da oggetti più economici, realizzati 
con pietre semipreziose, acl importanti gioielli in diamanti e grandi set in parw·e, stanno 
recentemente segnando una crescita significativa anche negli Stati Uniti. 
L'idea che il gioiello non deve essere un vero e proprio investimento, ma solo ed esclusi­
vamente un importante accessorio, conferma la volontà di mantenere un preciso accordo 
con l'evolversi della moda, cercando un utilizzo creativo dei materiali, con forme e tagli 
originali. Si è potuto rafforzare inoltre il concetto di affidabilità, storico punto di. forza della 
produzione "Lani", con l'apprezzatissima assistenza post-vendita. 
Una sensibilità portata verso le esigenze della clientela, che ha pienamente soddisfatto l'utenza 
dei Lani ad ogni latitudine, soddisfacendo la ferma volontà aziendale di ricercare solidi e 
dw·evoli rapporti. 



LANI: a vocation 
forex12__o _ 

Ti
e company has beenjocusing on e:r:port since it was established in 1953. 

which accountsjor is mounting success. 
C an you really make a habit oj accurately predicting joreign trends? 
Pro m what you see oj Fratelli Lani company, the answer would ha veto be yes. 
Founded in 1953 by Gianfranco and Luigi Lani, the company has always 

shown keen interest in joreign markets, right jrom t!Je start, with results that were 
immediately encouraging and even more convincing later on. 
The key is a jinely-honed business strategy, and, a rigorously designed production that 
jollows the canons oj great Valenza jewelleT'): 
The company's pluses h ave been qualit.l~ a wide range oj models, meticulous purc!Jase of 
raw materials (always on the production sites. to guarantee t.he customer a consistenll:r 
e:rcellent quality/price ratio), andjinelyfinished end products. 

Un classico disegno 
di gioielleria interpretato 
con spirito e gusto moderno, 
in questa versione tutta oro 
bianco e brillanti. 

A c/assic jewellery design 
interpreted in a modern spirit 
and taste, examples with 
al/ white go/d with diamonds. 



Products are a /.so conceived and created within the corporale group. 
Thus, Fratelli Lani has expanded beyond Europe, where its historic markets are 
Switzerland and England, to Asia with Japan and Arab countries, to reach Centrai and 
South America. lts wide range oj products, jrom more reasonably priced items in semi­
precious stones, lo fine diamond jewellery, in matching sets, have also recently signalled 

growing import ance in the United States. 
The idea that jewe/lery need not be a true investment, but solely an importa n t accessory, 
cotifirms our desire t o keep abreast oj evolving fashion, seeking a creative use oj materials 
and originalforms and cuts. 
Tlze company lzas a/so strengthened t Ile concept oj reliability, a traditional strong point oj 
La n i products. with the huge popularity oj ils after sales assistance. 
lts awareness oj customer needs lzasful/y satisjied Lani customers in every aspecl, meeting 
tlw company's./irm resolve to seek soli d, long-standing clientele. 

Orecchini di forma geometrica, 
realizzati in versioni più o meno 
ricche di brillanti. 
Un'alternativa alle proposte 
in Pavé più classiche. 

Geometrically-shaped earrings, 
in different designs with a 
variety of d iamonds. 
An alternative to more 
classica/ pavé offerings. 
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Il nuovo ne{:}ozio 
Piero Milano via della Spiga 

angolo Corso Venezia. 

event Piero Milano 

della Spiga ... 

Se è vero il detto .. anno nuovo, vita nuova .. , allora 
possiamo affermare senza ombra di dubbio che Piero 
Milano sia entrato nel terzo millennio in anticipo. 

Da sinistra: 
Piero M ilano 
e Martina Colombari. 

C 
on l'inauglU'azione della sua prima boutique 
esclusiva, a Milano, via della Spiga angolo 
corso Venezia, alla presenza di un nwneroso 
e qualificato pubblico ba preso avvio un 
nuovo corso per quest'azienda. 

Dal 1955 la Piero Milano Gioielli ha sempre mantenuto 
viva l'essenza più autentica dell 'arte orafa valenzana, 
traducendo nella sua produzione creatività e profonda 
conoscenza sia dei metalli, sia delle pietre preziose. 
E' naturale che questa filosofia s ia interpretata anche 
nel negozio, chic ed elegante iJ1 ogni benchè minim o 
particolare, dagli arredi alle pareti ricoperte da preziosi 
mosaici in cristallo ed oro. 
Relativamente al "prodotto ", per la gioia <li chi ama i 
gioielli, viene presentato il meglio de lla Piero l\lilano, 
partendo dalle importanti parlU'es e girocolli. bracciali 
ed a11elli, per giw1gere anche a creazioni meno impe­
gnative e realizzate con pietre semip r·eziose. 

Da sinistra: 
Massimo Moratti 
e Piero Milano. 



giOielli 

Due rappresentazioni 
dello stile nella gioielleria. 

Londra fine '800, 
Valenza fine '900. 

Cento anni di evoluzione 
nel gusto e nel design. 

design Di Mario Dessi 



c on questa rubrica 
intendiamo aprire 
un nuovo orjz­
zonte su risvolti e 
sfumature affasci­

nanti del mondo della gi­
oielleria che compongono 
il tessuto principale di ciò 
che da tempi remoti viene utilizzato per adornare: il 
gioiello. La necessità di rrùgliorare la propria presenza è 
sempre stata lUla motivazione viva nella vita degli uomini. 
Fin dal suo apparire l'uomo ha creato ornamenti con i 
materiali che aveva a disposizione, migliorando via via le 
tecniche costruttive, creando oggetti capaci di migliorare la 
propria immagine in modo soddisfacente, dandole un 
carattere del tutto personale. 
Ciò ha portato a valorizzare sempre più il lato estetico, 
rendendolo determinante, poiché il primo impatto è 
quello visivo e, da una mancata sensazi.one positiva 
diventa più difficile ottenere consensi e credjbiJjtà per 
far accedere ai contenuti intrinsechi, pw· essendo questi 
magari molto validi. 
Uintelligenza umana ha sviluppato concetti estetici a volte 
molto complessi ed elaborati, a volte molto semplici. 
E' fuor di dubbio che il successo di uno stiJe è certamente 
determinato dai consensi del pubblico, che non arrivano 
casuali ma sono il frutto di uno studio approfondito e 

mil·ato a conoscere le esigenze delle persone, esternandolo 
con il gusto e l'arte del bello. 
Nelle varie epoche abbiamo visto evolversi gli stili che 
hanno caratterizzato il gioiello; stili che rispecchiavano le 
esigenze del momento. La forma geometrica molto austera 
del periodo Decò, le più appariscenti ed elaborate forme 
degli anru '50, le ricche rappresentazioni degli anru '60, via 
via sempre più inserite in un processo di perfezionamento 
stilistico coadiuvato anche da metodi di costruzione nuovi 
e migliorati che banno permesso nuove forme su cui espri­
mersi. 
La matita, del t esto, non è l'unico strumento dello stilista. 
Egli ·vuole esprimere ciò che ha dentro e, per farlo, cerca 
disperatamente di trovare nuovi ed efficaci sistemi che rin­
viene anche nello sviluppo tecnologico. Quindi, ben venga­
no sistemi costruttivi innovativi pw·chè siano considerati 
ciò che sono: un mezzo e non un fme. Iufatti, a nulla serve 
una grande e sofisticata tecnologia per realizzare, ad esem­
pio, un anello, se non si ha il gusto estetico avanzalo da 
rendete l'impatto visivo determinante. Provate ad immagi­
nare Ja vostra reazione osservando un anello tecnicamente 
costruito in modo futuristico ed impeccabiJe, ma senza 
alcun stiJe, senza gusto di forma: certan1ente apprezzerete 
la qualità tecnica ma ciò non è sufficiente nel gioiello per 
determinare il suo successo commerciale. Perciò, tecnolo­
gia, stile, gusto e design devono, comunque, soddisfare il 
Jato commerciale altrimenti non ci sarebbe seguito e svi­
luppo ma si rimarrebbe legati ad opere fmi a se stesse, 
forse uruche ma che esulerebbero dal creare uno stile da 
dillondere nelle persone che cerc<mo un modo eli espres­
sione e con questo comunicare messaggi. 

In alto: 
A lato: Porsche 356, Nr. 1 Roadstar. 

Atmos del Millenario. 
Cassa in vetro minerale su base 

trapezoidale sorretta 
da tre coni in metallo rodiato. 
Quadrante a forma di spirale 

in ottone laccato bianco 
con indici applicati, dischi 

della luna e dei mesi laccati blu. 
Indicazione di ore, minuti, mesi, 

fasi di luna e anni 
dal 2000 al 3000. 

Jaeger-leCoultre 



~a\1erna & <t. 
15048 VALENZA PO (ltaly) Viale Repubblica, 3- Tel. 0131 - 924340- Fax 0131 - 947011 

We exibit at: VICENZA - VALENZA - BASEL 
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Chiusure e gemelli 
a i ~~lTave rna & C.'' 

G 
li occhi guardano la collana, ne scorrono i particolari e si soffermano ad 
osservare la chiusura: appartiene ad uno del 2500 modelli che l'azienda 
"Taverna & C." produce da 33 anni. 
Fra quelle migliaia di modelLi i sistemi di apertw·a e chiusuJ·a sono ben 25 e 
tutti , senza eccezione alcuna, passano fra le mani di un esperto per il con­

trollo di qualità capace di garantire la necessaria sicurezza. 
Creare chiusure per gioielli e oggetti di oreficeria richiede fantasia , buon gusto, genialità 
e, in alcuni casi, animo artistico con qualche concessione estrosa perché ogni cliente è 
unico. Come nel gioiello, così nelle chiusure, non c'è spazio per la routine: ogni giorno 
diventa un momento creativo da proporre al vasto pubblico internazionale al quale si 
rivolge la "Taverna & C.". L'estetica e la funzionalità sono essenziali per le chiusure 
che diventano congeniali all 'esaltazione di un oggetto. 
Una diversificazione della produzione della ditta è rappresentata, negli ultimi anni, 
dalla realizzazione di gemelli per polsini di camicie raffiguranti, in particolare, le iniziali 
anagrafiche. Tale prodotto è molto apprezzato anche dalla Casa Bianca. 
L'azienda, inoltre, può contare sulle doti di imprenditorialità dei tre titolari - Rino , 
Sandra e Piero - permettendo di guardare al futuro con ulteriore fiducia e spirilo di 
iniziativa. 

Tavema 



ANELLI IN ORO BIANCO 
CON DIAMANTI E IOLITE. 

GIÒCAROLI 

RINGS IN WHITE GOLD 
WITH DIAMONDS 

GIÒCAROLI 



di Elena Giordano 

CHIUSURE IN ORO BIANCO 
E DIAMANTI. DE MICHEUS 

CLASPS IN WHITE GOLD 
ANO DIAMONDS. 
DEMICHEUS 

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE E DI BELLEZZA. LE MANI RACCONTANO UNA STORIA ANTICA, CHE PORTA LA DONNA AL 
CENTRO DELL'ATTENZIONE. LE MANI STRINGONO, ACCAREZZANO, MOSTRANO E NASCONDONO, SPESSO PARLANO, VERE E 
PROPRIE PORTARICI DI VOLONTÀ l GIOIELLI POSSIEDONO INVECE CIÒ CHE LE MANI CERCANO DISPERATAMENTE E CHE LA 
DONNA PREDILIGE: LA LUCE E LA BELLEZZA DUNQUE MANI E GIOIEW GIOCANO, INCONSAPEVOLMENTE INSIEME, LA PARTE 
DEl PROTAGONISTI NELL'ASSEGNARE BELLEZZA E PERSONALITÀ, MA ANCHE PER CONFERMARSI STRUMENTI DELLA 
NOSTRA FANTASIA. 

SECRET WEDDING 
INSTRUMENTS OF COMMUNICAnON AND BEAU7Y, THE HANDS HAVE AN OLD STORY TO 1FL4 THAT HAS MADE WOMEN THE 
CYNOSURE OF ALL EYES. HANDS GRASP, CARESS, SHOW AND H/DE, OF7FN SPEAKJNG - OUTRIGHT VEHICLES OF DESIRE 
JEWELS, ON THE OTHER HAND, POSSESS WHAT HANDS TRY DESPERA1FLY TO FINO AND WOMEN HAVE A PREFERENCE FOR 
LIGHT AND BEAUTY. HANDS AND JEWELS PLAY, UNKNOWINGLY TOGETHER, THE PART OF PROTAGONISTS IN ASSIGNING KEY 
ROLES TO BEAU7Y AND PERSONALITY, BUT ALSO IN CONFIRMING THEIR OWN ROLES AS INSTRUMENTS OF OUP c 'T "'Y 

lED 



CROCE IN ORO BIANCO 
E DIAMANTI. HORI 

CROSSES IN WHITE GOLD 
AND DIAMONDS. HORJ 







NELLA DOPPIA PAGINA 
ANELLI IN ORO BIANCO 
E DIAMANTI CON TANZANITE, 
TOPAZIO CITRINO 
E TORMALINA ROSA. 
RANDI OTELLO 

ON FACING PAGES - RINGS 
IN WHITE GOLD ANO 
0/AMONDS W/TH TANZANITE, 
CITRINE TOPAZ ANO PINK 
TOURMALINE. 
RANDI OTELLO 



ANELLO, ORECCHINI 
E CIONDOLO IN PARURE, 

CON ORO BIANCO E DIAMANTI. 
MTEMMETI 

RING, EARRINGS 
ANO PENDANT IN PARURE, 

WITH WHITE GOLD 
ANO DIAMONDS. MT EMMETI 
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IL TEMA DEL MARE 
NELL'ANELLO CON DIAMANTI 
E PERLA AUSTRALIANA 
MEGAZZINI 

THE SEA THEME IN A RING 
WITH D/AMONDS AND 
AN AUSTRALIAN PEARL. 
MEGAZZJN/ 



promozione 

Regio n 

L 
a Giunta regionale del Piemonte sta dedicando 
al settore dell'artigianato artistico una grande 
attenzione, che si è concretizzata negli ultimi 

' anni in diverse, importanti iniziative. 
Si è iniziato nel 1997 con l'approvazione della 

Legge n.24 sui distretti industriali , che ha individuato in 
Valenza, dove si unisce l'abilità dei maestri artigiani con il 
più moderno gusto arelis lico e il design in grado di 
conquistare i mercati internazionali, il polo orafo regionale. 
Istituito un aJU1o dopo, ne fanno parte, oltre a Valenza, 
anche Bassignana, Bozzole , Giarole, Lu, Mirabello, 
Pecetto, Pomaro, Rivarone e San Salvatore. Fino ad oggi 
è stato rmanziato con 193 milioni il progetto presentato 
da Cofisal SpA per la r ealizzazione del Centro studi e 
ricerca sulla gioielleria. Come r·icordano il Presiden te 
Enzo Gbigo e l 'Assessore de ll 'Industria, Artgianato e 
commercio, Gilberto Pichetto, "l'obiettivo dei disll·etti è 

quello di consentire alle piccole e medie imprese del 
sellore di predisporre, con l'apporto degli Enti locali e di 
tutte le parti sociali, progetti orientali. a offrire servizi 
innovativi di interesse comune da realizzare a Uvello 
associato. Thtto ciò nella convinzione che per continuare 
ad espandersi occorre aJJrontare una competizione sem­
pre più aggueiTita e su vasta scala impostando programmi 
di innovazione, ricerca, markeling, promozione. 
Sono funzioni che richiedono dimensioni maggiori, rag­
giungibili soltanto con gestioni consortili o associali.ve, 
proprio perchè impongono investimenti con ritorni a 
lungo termine difficilmente sostenibiJi dalia singola 
impresa". 
"La Regione -aggiun gono- ha piena fiducia che queste 
opportunità verranno colte appieno dai maestri orafi, 
che all'abilità tecni ca e d al •·affinato gusto artistico 
sanno w1ire capacità imprenditoriali non comuni". 
Di propria iniziativa la Regione ha inoltre avviato una 
s is tematica promozione dell'artigianato artistico e tipico. 
In questo ambito si inserisce la definizione di veri e pro­
pri disciplinari di produzione che, adottali dalle aziende, 
possano consentire l'accesso ad un marchio d'origine in 
grado di garantire i consumatori. 
Alla fine del 1999 sono stati approvati dalla Giunta quelli 
relativi al legno e al restauro !igneo, e sono state avviate 
le procedW'e per definire queUi riguardanti l'oreficeria, 
la fotografia, la tessilW'a e gli s trumenti musicalì. 
Un altro momento è costituito dal libro "Mani del Piemonte. 
L'Artigianato d'Arte" , scritto da Orlando Perera, giornalista 
della sede Rai di Torino, che la Regione ha voluto pub­
blicare per far conoscere un mondo che rappresenta 
non solo uo importante retaggio del nostro passato, ma 
anche una concreta prospettiva di sviluppo e di lavoro 
per mollissimi giovani 
Nel capitolo "Valenza e gli ori di seppia", Perera ripercone 
le tappe che hanno ass urto il centro alessandrino a 
diventare capitale mondiale dell 'oreficeria, si sofferma 
sulle varie tecniche di produzione, prima tra tutte l'uso 
dell'osso di seppia come calco per i gioielli, e non manca 
di delineare i tratli unici della città. "La prima sensazione 
che Valenza offre al visitatore -scrive Perera- è di quiete, 
di metafisica malinconia. Sono suJfìcienti però pochi 
is tanti per cogUere suggestioni diverse: una tensione 
assorta, che fa pensare alle piazze di De Chirico, Ja per­
cezione di un lavorio occulto ed incessante, come se 
ques te palazzine sbiadite s orgessero sul r'egno dei 
Nibelunghi". 
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giOielli t ime 

La leggenda diventa gioiello 
Conoscerà mai limiti l'inestinguibile successo tributat 

Evidentemente alla Jaeger-LeCoultre no 

les Pastels-Reverso Fiorale 
194 zaffiri a comporre un motivo a "feuilles". Cassa in oro bianco 

18 carati con 154 zaffiri. Bracciale in oro bianco incastonatura 
"flèche" con 40 zaffiri blu pastello e 4 diamanti. 

Diamanti bianchi top Wesselton "pleine taille" qualità WSl. 

les Pastels-Reverso Cabochon 
Cassa oro bianco 18 carati con 104 diamanti. Anse decorate 

con 12 diamanti e 2 zaffiri cabochons. Corona con zaffiro cabochon. 
Cinturino disponibile in coccodrillo blu opaco o con bracciale 

in oro bianco. 

l es Pastels-Reverso Baguettes 
Quadrante "pavé" con 88 brillanti e 14 zaffi ri taglio baguette. 

Cassa in oro bianco 18 carati con 175 diamanti e 48 zaffiri. 
Anse decorate con 20 diamanti. Corona con diamante incastonato. 

Bracciale in oro bianco con 712 diamanti e 80 zaffiri. 
Peso complessivo 10,391 carati. 

A 
Ile soglie dei settant'anni di vita , il primo 
Reverso è datato 1931, i Maestri della mani­
fattura svizzera aprono un nuovo spazio vitale 
al già leggendario orologio per proiettarlo 
nella dimensione della gioielleria. 

Non si tratta di un semplice esercizio di variazioni suJ 
tema, ma di due vere e proprie collezioni che vedono 
coniugate ad altissimo livello l'orologeria e la gioielleria, 
ne l rispetto della tradizione Art Déco. Parliamo delle 
creazioni Les Pastels e Reverso De Poche. 
Les Paste ls è dunque la nuova collezione del Reverso 
gioielleria. Realizzato in oro bianco, è proposto in tre diversi 
modelli: "Flo•·ale", "Cabochon" e "Baguettes". 
l concetti da comunicare sono la ricerca della proporzione, 
illhscino della soluzione cromatica e la purezza delle com-



11 pubblico al Reverso? 
atendono dare risposta alla domanda. 

ponenti preziose. 
l Reverso De Poche sono realizzati in b'e esemplari vera­
mente eccezionali e possono a pieno titolo essere conside­
rati come esclusivi oggetti d'ar1e.l modelli sono "Feuilles", 
"Topaze", "Améthyste" e la loro unicità emerge prepoten­
temente dalla somma di creatività, di precisione meccanica 
e finezza decorativa. 'Ire modi assolutamente cli1ferenti, ma 
egualmente significativi per proporre l'orologio da tasca, 
ammesso che quest'ultima defmizione non sia tl'Oppo 
riduttiva. 

l Reverso de Poche 
Cassa reversibile in oro bianco 18 carati movimento meccanico 
a carica manuale. Quadrante in argento massiccio decorato a mano 
con cifre "chinois" e lancette a ventaglio, con visualizzazione di ore, 
minuti e secondi, d i temperatura (da O a 50 gradi) e di riserva di carica. 

A lato: " Feuilles" 
68 diamanti a baguette, 160 zaffiri gialli e 837 diamanti. 
Per 38,56 carati totali. 

In alto a sinistra: "Topaze" 
68 zaffiri giall i taglio baguette, 31 zaffiri gialli e 416 diamanti 
per un peso totale di 35,48 carati. Decorazione a mano ispirata 
all'opera dell'Art Nouveau di Alphons Mucha. 

In alto a destra: "Améthyste" 
68 baguettes di zaffiri e 31 zaffiri in tonalità rosa, 416 diamanti. 
Peso totale di 35,48 carati. 



ZENITH 
RAINBOW 
FLY-BACK 

Il modello Rainbow, 
della manifattura Zenith, 

è destinato agli appassionati 
di aviazione. 

Realizzato con il famoso 
movimento El Primero, 

questo cronografo permette 
di lanciare istantaneamente 

un nuovo cronometraggio 
premendo un unico pulsante, 
grazie alla funzione Fly-Back. 

La sua progettazione è 
avvenuta in collaborazione 

con esperti dell'aviazione 
civile e militare e dunque 
consente uso e leggibilità 

ottimali della lunetta, 
dei contatori, delle lancette 

e della corona. 

t ime 

TEMPO di volare 
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I desideri di trentatre milioni di donne italiane si 
riflettono nell'eleganza dei nostri gioielli. 

c A M p A G N A·~f ~A M P. A 

Testata Diffusione Lettori Donne 
100 COSE 649.112 3.132.000 2.440.000 
CHI 2.814.000 11.984.000 8.463.000 
DONNA MODERNA 2.509.296 16.240.000 12.880.000 
MARIE CLAIRE 372.602 1.882.000 1.558.000 
GRAZIA 1.491.820 7.655.000 7.550.000 
VISTO 570.000 1.284.000 692.000 
VOGUE JEWELLERY DIRECTORY 58.000 174.000 104.000 

8.464.830 42.351.000 33.687.000 
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giOielli t ime 

MIROS INTEGRALE 
Elegante, attiva, intraprendente, ma soprattutto ... affasci­
nante. Ecco l'identikit della donna Maurice Lacroi.x, che si 
rispecchia in questo moderno orologio da polso. Il Miros 
integrale unisce soluzioni di materiale ricche di tensione: 
madreperla, il vetro in za.tfrro, l'oro, l'argento, ma anche 
l'acciaio e 20 diamanti da 0,24 carati. Movimento al quarzo, 
impermeabile fmo a 50 metri. 

CRONOGRAFO EDWARD PIGUET 
illtima creazione dell'Audemars Piguet e nuovo cronografo 
per la linea Edward Piguet. Sobrio, cassa leggermente 
inCW'Vata, il quadrante nero con indici lwninescenti, corre­
dato di minuteria interna su binario ovale, è un orologio 
di grande equilibrio ed eleganza. 
In oro rosa o bianco, 18 carati, è un 
modello rifmito a mano ed interamente 
levigato, con movimento automatico. 
n cinturino, in pelle di coccodrillo 
con impuntura a mano, è comple­
tato da una chiusura pieghevole, 
la cui lama interna rappresenta 
la sigla "AP". 

Uno dei primi orologi proposti da 
Enigma, Oahli è un orologio pratico, 
sportivo ed essenziale. 
Di design lineare e minimalista, ha 
la cassa in acciaio, il quadrante 
nero ed il vetro in zaffiro. E' dotato 

di un sistema meccanico dell'ora 
saltante, che consente il saJto dell'ora 

a meno cinque, abbinato al movimento 
al quarzo. 



ALBERTO 
DEMICHELIS 
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giOielli economia 

olbscbild è un illustre nome sulla scena della 
finanza mondiale da olu·e 200 anni. 
Noto soprattutto come merchant banks londi­
nese, ma con "ranù" a Parigi, a New Yot·k e a 
Londra, oggi copt•e le principali aree del 

banlting e della finanza e opera con una rete, di filiali e di 
controllate, estesa a tutte le principali piazze fmanziarie 
del mondo. La "casa" ha sempre il quartiere generale stori­
co a New Cowt. in St. Swithin's Lane, nella City londinese, 
ma il nome Rolhsdùld si ritrova ormai anche in lontane 
località, come Perth e Sydney, Jakarta e Kuala Lumpur, 
Santiago del Cile e Bogotà, Varsavia e Mosca, Harare e 
Johannesburg ... 
La storia bancaria e fmanziaria dei Rothschild viene rac­
contata dagli interessati in un lungo prospetto grafico, 
che marca tutte te tappe pt·i.ncipali. 
Riprendiamo qui alcwù tr atti di questa "histm-y". 
Tutto ebbe inizio nel 1798, quando Natham Mayer (NM) 
lasciò, aiJ 'età di 21 anni, Francoforte per Manchester per 
fare inizialmente il commerciante nel ramo tessile. Ma 
presto si convertì alla frnanza, trattando "carta commer­
ciale" e procw·ando finanziamenti esteri ed entrando così 
nell 'atlivilà brulcru·ia. 
Natham Mayer "slJru·cò" a Londra, proprio nell'edificio di 
New Cow'L, nel 1809 e presto si fece notare per il fina.Jl­

ziamento dell'armata di WeUington ( t8 14) e deLle forze 
ingles i, ol andes i e prussiane che comba tte rono a 
Waterloo (1815). 
Ma nel t825 NM (l'abbreviazione figura ancora oggi nella 
ragione sociale della banca) fortù 10 milioni di sterline 
alla Bank of England quando 145 banche fallirono e con­
corse così a evitare il coLlasso dell'intero sistema bancario 
inglese. l famosi e storici finanziamenti e interventi, pro­
cedendo negli rumi, non si contano più. Citiamo comun­
que il sostegno alla formazione della prima grande azien­
da ferroviaria (la francese Compagnie du Chemin de Fer 
du Nord) nel 1845, l'acquisizione deLla Royal Mint Refinery 
nel J 852, la concessione di un sostanzioso p l'es tito a Cecil 
Rh odes ne l 1887 pe r l' interve nto nell a De Beers ... 
E ne l 193 1 ci fu pw·e l'azione del ramo inglese e del 
r amo fran cese de i Rothschild ne l sa lva ta ggio de l 

Di Carlo Beltrame 

Rothschild 
è da oltre 200 anni 
sulla scena 
della finanza mondiale 







Creditanstalt austriaco. 
Nel1941, già in piena guerra mondiale, venne creata, con 
sede in Svizzera nel Cantone di Zug, la Rothschilds 
Continuation Holding AG avente lo scopo di assicurare la 
continuità dell'impegno della famiglia nel banking. 
Nel solo merchant banking il gruppo NM Rothschild ha 
così "basi" in più di 30 Paesi e occupa 2.000 persone in 
tutto il mondo. Da notare che NM Rothscbild è diventata 
una "private limited company" , una società per azioni, 
solo nel 1970. 
La storia tracciata dalla casa bancaria inglese (ma ormai 
a tutti gli effetti multinazionale) ricorda ancora alcuni 
grossi interventi finanziari (ad esempio, la creazione 
della British Newfoundland Corporation per operare in 
Canada su 60 mila miglia quadrate nel campo forestale , 
minerario e idroelettrico), il mutamento di nome (in P.O. 
Banque) ai tempi delle nazionalizzazioni bancarie in 
Francia, il consolidamento di una rete bancaria e fman­
ziaria nel mondo, fin o ad aprire, nel 1995, una "base" a 
Shanghai, per fornire consulenza al Governo della Re­
pubblica Popolare Cinese per diversi grandi progetti di 
infrastrutture. 
In Italia il gruppo era giunto alla fine degli anni Ottanta e 
opera oggi a Milano con due consociate, la Rothschild 
Italia S.p.A. , con sede in corso Magenta 7, e la ABN 
AMRO Rothschild, con sede in via Meravigli 7. 
Al vertice della Rothschild Continuation Holdiugs AG c'è 
il patriarca del gruppo, Sir Evelyn de Rothschild, mentre 
tra g li amministratori abbiamo altri RothschHd, quali 
Benjamin, David, Eric, Leopold ... Ma David, cugino di 
Evelyn, è il prescelto per la successione al vertice. 
Oavid, membro eminente della famiglia dei celebri ban­
chieri, insediato in Francia da cinque generazioni, ha 
di chiarato di r ecente a "Le Monde": "l Rothschild fino ad 
oggi hanno esercitato l'autoselezione, vale a dire che 
essi non assumono responsabilità se non ne sono capaci. 
E la marca, per definizione, ba più peso se essa si incarna 
in membri della famiglia" . 
n marchio è sempre quello delle cinque frecce, che ricor­
dano i cinque insediamenti di Londra, Francoforte. Parigi. 
Vienna e Napoli e i cinque fratelli che, all'inizio del 1900, li 
presidiavano. Si perpetua fino ad oggi, quando le banche 
di asset management, trust companies e private banks dei 
Rothschild gestiscono in Lutto il mondo oJtre trenta 
miliardi di dollari. ll solo bilancio della Continuation 
Holdings di Zug totalizza su 14,6 miliardi di franchi svizzeri. 
Ma è utile vedere in dettaglio i gruppi di mestieri che 



esercitano oggi i Rothschild. C'è innanzitutto il banking, 
tenendo presente che fare del merchant banking significa 
essere di più di W1a sempHce banca, visto che, nel caso in 
esame, c'è la concessione e l'organizzazione di prestiti, la 
rW1zione di advisor e di consigliere, cbe conosce i settori 
e i progetti delle aziende fmanziate, collaborando alle 
stesse strategie dei clienti. 
Poi c'e lo storico mestiere definilo di "treasu.ry & bullion", 
con la specifica funzione, tra le altre, di essere la sede 
londinese della fissazione del prezzo dell'oro. 
Ma a questo ruolo dedicheremo tUl paragrafo più avanti. 
E, ancora, abbiamo il mestiere rli investmenl banking, 
per i governi, per Le multinazionali, ma anche per aziende 
di più ridotte dimensioni. Rientrano in questo mestiere 
l'avviso e l'intervento nelle operazioni di M&A (mergers 
& acquisitions"), di "corporale advisory" (ad esempio 
nelle operazioni di rist:rullurazioni), di privatizzazioni 
(negli aruù più recenti RothschiJd è stata coinvolta in oltre 
100 privatizzazioni il1 più di 30 Paesi e solo nel Regno 
Unito in oper·azioni che haru10 condollo a "t'accogliere" 
oltre 100 miliardi di dollari, interessando, ad esempio, 
aziende come British Gas, Britoil, RoUs-Royce, BT...), di 
"capila! markets" (nell 'organizzare e guidare prestiti, 
insieme ad Wl collaudalo partner come A.BN AMRO), di 
"project finance" (sia nei Paesi sviluppati come nei mercati 
emergenti). 
La lista dei mestieri continua con il "resource banking" 
(quando i teams specializzati della banca conducono al 
finanziamento di paTticolari operazioni innovative o di 
progetti minerari attraverso le sedi di Londra, ùi Sydney, 
di Perth, di Denver ... ), con il "private banking & trust 
companies" (amministrazioni di patrimoni, servizi fidu­
ciar·i...), con l'"asset management" (Rothschild segue e 
ammùùstra un'ampia gamma di investimenti per conto di 
privati di istituzioni per un totale di fondi amministrati, si 
è dello, di oltre 30 miliardi di dollari). Viene infine ricor­
dato che Rothscbild, in tutta la sua attività, per una serie 
di continua o n line informalion (1 ), è in grado come pochi 
di prevedere le opportunità di inveslùnento. 
Ad esempio, Rothsclùld fu u·a i primi a prevedere la poten­
ziale importanza dell'emergente campo delle biotecnologie 
dw·ante i primi anni Ottru1la e questa resta un'area chiave 
di specialistica attività per il gruppo con il più grosso team 
di "investment ad\isers" ad occuparsi del settore. 
Si è accennato alla fissazione del prezzo dell'oro sulla 
piazza di Londra. l due fixings avvengono ogni giorno, 
alle 10,30 e alle 15,00, negli urfici londinesi della NM 

Rothschild. Presieduto da un rappresentante della 
Rothschild, un gruppo di cinque bullion dealers di altret­
tante banche (tra queste c'è anche HSBC, Hong Kong & 
Shanghai Banking Corporation, che acquisì qualche anno 
fa il controllo della M:idland Bank, una cui merchant bank 
era originariamente bullion dealer), inizia la riunione con 
W1 prezzo di apertura. 
I cinque rappresentanti sono in diretto contatto con le 
dealing rooms, le sale di contrattazione, delle loro banche 
e così offerte e domande si incrociano. Nel giro di quindici 
minuti come norma (ma in qualche caso nel giro di un'ora) 
si tTova l'equilibrio io un prezzo che viene così fissato. 
La cerimonia, che ebbe inizio ne11919, si ripete due volte 
al giorno. I prezzi vengono immediatamente resi noti e da 
subito la Rothschild si servì delle pagine NMRB della 
Reuters. I benefici del tratlare l'oro attraverso il fixing con 
questo sis tema vengono urficialmente indicati così: la 
pubblicità del pr-ezzo, il ristretto "spread" nella trattazione, 
il fatto che ogni quantità di oro venduta o acquistata deve 
passare attraverso questo dealing. Naturalmente per 
quanto riguarda il mercHto dell 'oro di Londra. 

(1) E questo è un po' 
una tradizione. Ad esempio. 

NM Rothschild conobbe il risultato 
della battaglia di Waterloo 

ventiquattro ore prima 
che il Governo Britannico sapesse 

del successo di Wetlington. 



Cosa sarebbe la vita senza colori? 

CERUTII GIAN LUIGI 
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VALENZA GIOIELLI 
proiettata nel terzo millennio 

R 
ipercorrere oggi la storia della nascita e dello 
sviluppo del nostro gio rnal e "L'Orafo 
Valenzano", oggi "Valenza Gioielli~. sembra 
quasi di fare della archeologia. 

Dobbiamo infatti risalire ai tempi in cui si sviluppò, a 
pitt di 10 anni dalla s ua fondazione, la Associazione 
Orafa Valenzana. 
Nata nel 1945, dovette attendere gli anni della ricostru­
zione, cioè della ripresa della economia dopo il black­
out della guerra, per poter inizia1·e a tracciare Ja sua 
incisiva s trad a che avrebbe pot·tato allo sviluppo di 
Valenza quale è quella di oggi. 
Non che non fosse abbastanza rappresentativa degli 
Ot'afi, perchè alla sua nascita li raggruppava quasi tutti, 
300 circa, il fallo è che il problema principale non era 
ricostruire, ma sopravvivere. 
Nel 1957 il Rag. Luigi Illario fu eletto Presidente. 
La pat·tecipazione alla fiera di Milano e di New York 
fur·ono le priJne iniziative della Associazione, un grande 
successo, determinato dalla nosu·a presenza nei mercati 
interno ed estero, nel momento in cui iniziava la ripresa 
economica. Nacquero la Export-Orafi, per l'esportazione 
colle tti va del prodotto, e la Mostra Permanente, per 
accogliere i visitatori stranieri. Mancava un giornale, 
che potesse raggiunger e tulle le aziende valenzane e 
quelle italiane. 
La Associazione Orafa Valenzana infatti stava assumendo 
caratteristiche di gra nd e importanza ed autonomia 
all'interno della t·icostiluita Confedorafi, e ftn dall'inizio 
aveva osteggiato l'iniziativa della associazione territoriale 
di Tol'ino di comprendere quella Valenzana, consapevole 
d«"llo spazio che quest'ultima andava vieppiù assumendo 
nll'interno del comparto orafo nazionale. 
Occorreva un organo di stampa che parlasse prima di 
lutto agli orali valenzani, consolidando la loro partecipa­
zione agli a' enimenti associali'ri e meglio molivandola. 
l ln giomale che doveva anche essere l'espressione della 
lot·o voce all 'intern o del co mparto na zionale, ove s i 
dibattevano innumerevoli problemi d'ordine economico 
t' fiscale che coim·olgevano direllamente gli interessi 
valenzani. Infine un organo cbe tenesse aggiornali i soci 
sulle modeme tecnologie (lo sviluppo della pressofusione, 
dw ha rivoluzionato il modo di produrre era di quegli 
anni) e su ll a g<'lltntologia, scienza appena nata in Italia, 
grazie alla scuola ri'OI'elicerìa Benvenuto Cellini. un isli -

1959. Gli italiani sono incollati 
davanti alla televisione per 
vedere "Lascia o raddoppia". 
L'Associazione Orafa con 
Luigi li lario e la scuola orafa 
con Speranza Cavenago 
Bignami vanno in onda con 
Mike Bongiorno e la concor­
rente Adriana Scutellaro. 
C'è anche la v alletta Edy 
Campagnoli. 
La concorrente deve rispon· 
dere sulle gemme: in palio 5 
milioni. Cadrà, scrive l'inviato 
del nostro giornale, su 
una buccia di ... giacinto. 
(Presumibilmente, la doman­
da "trappola" verteva sullo 
zircone rosso, n.d.r.). Intanto, 
però, si parlò di gioielli e di 

Lo stand istituzionale 
deii'AOV alla 37.a Fiera 
di Milano ce lo descrive 
molto bene Giorgio Andreone. 
Pochi i gioiellì ma tutti 
di grande perfezione 
artigianale, macra fotografie 
illustranti Valenza orafa 

Di Franco Cantamessa 

Valenza, venne presentata 
una collana settecentesca di 
topazi rosa e brillanti, maneg­
giata con troppa disinvoltura· 
scrisse i l cronista · da Mike 
Bongiorno e si parlò anche 
della scuola professionale di 
oreficeria e del laboratorio di 
gemmologia. Il tutto davanti 
agli occhi di milioni di italiani, 
molti nelle sale tv dei bar per­
ché la televisione era ancora 
un lusso per le famiglìe. 
Adriana Scutellaro fu, poi, 
invitata a Valenza a visitare 
la nostra realtà. Fu, questo, 
uno dei primi appuntamenti 
di successo con il nuovo astro 
nascente mediatico: 
la televisione. 

ed artigiana, artigiani 
al lavoro nei loro laboratori, 
disegni della fabbrica 
di Vincenzo Melchiorre. 
Una grande carta geografica 
che mostrava dove si trova 
Valenza, ·mettendo in risalto 
la sua vicinanza con Milano". 
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Le idee deii'I.P.O. 
Una spilla tipo "Barretta" con zaffiri taglio cabochon 
a marquise, disegnata con grande precisione e perizia. 

Risposta 

Cresce l'allarme nel settore 
per l'infiltrarsi del "sintetico" in 
gioielleria. Enrico Campodonico 
invia una lettera aperta 
al nostro giornale. Risponde 
Speranza Cavenago Bignami 
citando la conferenza di Osio, 
alla quale partecipò come 
relatrice, ove metteva in allarme 
tutti gli operatori per la presenza 
sui mercati di smeraldi sintetici, 
ma anche rubini e zaffiri 
la cui colorazione era stata 
rafforzata chimicamente. 
Essa evidenzia la necessità, 
per l'operatore, di rivolgersi, 
nel dubbio, al laboratorio 
di analisi e invita a diffidare 
di offerte troppo allettanti. 
Ecco come, in questo caso, 
Valenza si è saputa difendere 
da chi poteva mettere 
in dubbio competenza 
e serietà dei suoi orafi. 
Iniziava un lungo cammino ... 

del Presidente !Ilario 
ad una lettera di Carlo Fuoco 

Il presidente Luigi lllario risponde con una lettera di fuoco 
a Carlo Fuoco dell'Industria Orafa Italiana che criticava il regolamento 
della Mostra Permanente. arrivando a sottolineare la "diversità" 
dei valenzani (la Mostra era visitabile solo ed esclusivamente 
dai clienti stranieri). lllario sottolinea che gli orafi "nazionalì" sono già 
sufficientemente serviti dalle "valigie" e, comunque, c'è un precedente: 
quello della mostra di Pforzeim, con analogo regolamento. 
Annuncia, altresì, la volontà di creare un appuntamento 
rivolto al solo mercato interno che sarà realizzato nel1965 
in occasione del ventennale cle lia fondazione deii'AOV. 

tulo professionale fortemente voluto da Luigi illario, con 
insegnanti teorico-pratici di prim'ordine, selezionati da 
un apposito comitato formato da imprenditori valenzani. 
Non sarebbero stati tralasciati anche gli orientamenti 
della moda del gioiello attraverso disegni e progetti indi­
cativi della evoluzione del gusto del mercato. 
Grandi obiettivi, dunque, ma bisognava in qualche 
modo cominciare, per poter saggiare il nostro potenziale 
realizzativo. 
In un primo momento l'Orafo Valenzano si voleva chia­
marlo La Voce dell'Orafo, così come la sede della 
Associazione, nella nuova palazzina appena acquistata si 
chiamava "La Casa dell'Orafo". 
Si optò per "L'Orafo Valenzan o" per caratterizzare 
meglio una scelta editoriale precisa: "La voce dell'orafo" 
sarebbe stata troppo generica, perchè il giornale era (ed 
è) la voce degli orafi valenzani, una voce forte e chiara 
all'interno della costellazione confederale. 
Luigi illario chiamò un professore che aveva insegnato 
prima all'avviamento professionale e poi all'Ipo (Istituto 
Profess. B. Cellini) materie tecnico-pratiche. 
Era un artigiano orafo, diplomato geometra, che aveva 
frequentato i corsi universitari di economia e commercio: 
aveva iniziato la sua carrier a come apprendista orafo 
nel 1948, proveniente da Casale, presso la ditta 
Frascarolo Lenti e Valliera. 
Contemporaneamente istituì in seno al Consiglio una 
commissione stampa cui parteciparono Elio Provera ed 
Arno Carnevale, due personaggi che hanno occupato in 
seno alla AOV incarichi molto rappresentativi, due orafi 
titolari d'azienda di grande apertura intellettuale, oggi 
purtroppo scomparsi. (Elio Provera ci ha lasciati lo scorso 
anno). Più tardi su bentrarono Alberto Lenti e Piero 
Lunati. Segretario era il Rag. Genovese. 
Nacque così un "numero zero", un numero di prova che 
fu stampato a Casale con i testi fatti dai vari componenti 
e la pubblicità di alcune aziende sostenitrici. 
Giorgio Andreone, oggi ex dirigente della Damiani in 
quiescenza, ricorda molto bene il giorno in cui si recò 
alla fiera di Milano per promuovere il nostro giornale 
fra i partecipanti ed incontrò Antonio Manca, lo scom­
parso direttore de L'Orafo Italiano. 
Questi non gli nascose la sua perplessità perché temeva 
un calo di pubblicità, sul giornale nazionale confederale 
da Lui diretto, da parte dell e aziende di Valenza, ma 
questo non lo disse apertamente (di fatto ciò non si veri­
ficò, perché i due giornali mensili avevano diversi obiettivi 
e tirature) sostenne invece che non vedeva la utilità 
della nostra pubblicazione essendo l'Orafo Italiano il 
solo organo ufficiale: si trattava secondo lui, di un dop-
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pione inutile. GH rispose Andreone, ben interpretando il 

pensiero dei Valenzani, che quando una associazione ha 

la forza, la capacità ed il potenziale per esprimersi, allo­

ra è giusto che faccia sentire la propria voce senza filtri 

né interferenze'. "Si voleva che il mondo orafo italiano 

percepisse la nostra immagine in mani era diversa da 

come era presentata dalle altre riviste, troppo influenzate 

dagli inserzionisti. 
Magari rischiavamo una nostra sopravvalutazione, ma 

così facendo tutelavamo anche le piccole aziende, che 

non avevano la forza di far sentire la loro voce". 

In realtà tutti potevano apparire su L'Orafo Valenzano 

perché vi era la possibilità di diversi tipi di inserzioni, 

fmo al semplice bigHello da visita. 
Molti valenzani che ancora non intendevano lanciarsi 

pubblicilariamente in quanto lavoravano per conto terzi, 

sostenevano tuttavia la "]oro" rivista con piccole inser­

zioni pubbHcitarie. 
La rivista, come oggi, veniva inviata a tutte le aziende 

associate e poi alle maggiori gioiellerie italiane. Lo seguito 

si sarebbero realizzati numeri speciaH per l'estero. 
Con il numero due della rivista, Andreone si iscrisse 
all'ordine pubblic isti ne ll'elen co spec iale de lla Ass. 

Stampa Subalpina e fu nominato diretlore responsabile 

ufficialmente. 
Fu a ffid a ta la raccolta de lla pubblicità ad Antonio 

Corsini, un anziano pubbHcista che aveva realizzato, fra 

l'altro. a lcune pubblicazioni sulla stor ia di Vale nza, 

fin anziandol e con la pubblicità, e la tipografia e ra 

Ferral"i ed Occella di Alessandria. 
Valenza voleva uscire dal suo provincia lismo ed attra­

verso il suo giornale voleva tentare obietti vi anche troppo 

ambiziosi. 
La ri cerca di un rapporto collaborativo con il mondo 
della moda fu tentato in occasione del Samia di Torino. 

Alle stilate di moda furono abbinati i gioielli, che furono 

anche fotografati ed utilizzati per i comunicati stampa 
con gli altri organi di informazione e fu questo anche il 

primo tentativo di fare pubbHche relazioni. 
In campo culturale, la prima delle interviste pubblicate 

fu fatta a Giuseppe Gillio, l'artista che aveva realizzato il 

famoso cofanetto ceselJato e sbalzato donato a Giuseppe 
Gt·oncni Presidente della Repubblica, che inaugw·ò uf1i­

cialmente la Mostra permanente. 
In questi primi numeri del giornale ,.·era anche una 

t•ubrica fissa di disegni, fino a tre pagine per ogni nwnero 
mensil e. orientativi de l gusto e testimonianza della 

ricerca nell'ambito della scuola. 
E gU autori erano Rina Poggioli, insegnAnti'. e Aurelio 

FetTnzzi. che ha formato decine e decine tli giovani, e ha 

Carlo Camurati era il figlio 
del cavalier Pietro, uno 
dei gioiellieri più noti 
di Valenza. Il nostro giornale 
ne parla quando Carlo era 
ancora vivente, il figlio 
di un orafo che non aveva 
percorso le orme del padre 
per diventare uno dei più 
noti chirurghi italiani 
specializzato in ortopedia. 
Il professar Ca murati. 
autore di oltre cinquanta 
pubblicazioni scientifiche, 
aveva ottenuto la libera 
docenza nel1957. 
Dopo pochi anni morì 
affetto da un male incurabile. 
A Carlo Ca murati fu 
dedicata una via nella zona 
residenziale della città. 

Chi ricorda la sala '' Il Gioiello"? Nel luogo dove oggi è insediato 
quello che dovrebbe essere il primo nucleo del Civico Museo 
dell'Oreficeria, nel seminterrato della palazzina che ospita I"AOV, 
nel 1959 c'era una accogliente sala-bar, con tavolini, sala televisione. 
sala biliardo. C'era in programma anche un ristorante. 
In quell'anno. l'inaugurazione fu seguita da un defilè di moda 
e dalle danze. Il bar rimarrà aperto per qualche anno, poi chiuderà. 
La sala fu uti lizzata solo per le assemblee. 

Nello stesso numero si legge 
un bell'articolo dell'orafo on. 
Paolo Oemichelis. deputato al 
Parlamento, poeta e ricercatore 
di memorie storiche locali. 
Uomo semplice e comunicativo, 
era molto noto a tutti perche 
entrava nei laboratori essendo 
fornitore di attrezzature orafe. 
L'articolo riguarda un insigne 
concittadino vissuto fra il '700 
e 1"800, lo scultore Giovan 
Battista Comolli. autore, fra 
l'altro. del magnifico busto 
marmoreo di Napoleone. 
in sti le neoclassico. custodito 
nella sala del Consiglio 
Comunale di Valenza. 



Giugno 1959. 
Il presidente della Republica 
inaugura ufficialmente 
la Mostra Permanente. 
A Giovanni Granchi viene 
donato il cofanetto opera 
del grande artista Giuseppe 
Gillio; il bassorilievo 

rappresenta una ninfa 
circondata da putti festanti 
e ghirlande di fiori. 
!Ilario si fermerà sulla soglia 
della Mostra scusandosi con 
il Presidente: non poteva 
entrare perché il regolamento 
glielo vietava. Fu un bello 
scoop pubblicitario perché 
tutta la stampa al seguito della 
manifestazione si incuriosì 
e parlò a lungo della mostra. 
Seguirono la visita alla scuola 
orafa I.PO. e il ricevimento in 
municipio dove furono offerte 
due medaglie a Granchi: 
l'allora sindaco Luciano Lenti 
consegnò una medaglia 
con lo stemma di Valenza 
e l'altra con la riproduzione 
della lapide di Manzù 
dedicata ai martiri 
della Resistenza corredata 
dalle parole di Salvatore 
Quasi modo. 

diretto l'Istituto Statale d'Arte, dopo la sua trasformazione 
da Istituto Professionale, in qualità di Preside. 
Giorgio Andreone curava personalmente la rubrica di 
tecnologia orafa mentre Speranza Cavenago Bignami, 
una autor·ità assoluta in campo gemmologico, scriveva 
gli aggiornamenti in materia di nuove sintesi delle 
gemme, nuove scoperte, tendenze del mercato. 
La redazione si era abbonata alle principali riviste gem­
mologiche del mondo, per poter dare una informazione 
sempre puntuale e tempestiva. E per capirne l'impor­
tanza occorre rapportarci a quegli anni, io cui la scienza 
gemmologica in Italia era ancora ai primordi, anzi, è 
bene ricordare che questa è nata proprio a Valenza, con 
gli insegnamenti della Prof. Cavenago alla scuola orafa, 
il supporto dei giornale, e più tardi, la creazione del 
primo laboratorio d'analisi gemmologica pubblico, 
un'altra grande realizzazione voluta da Luigi lllario, 
all'epoca anche Presidente della Camera di Commercio 
eli Alessandria. 
Una particolare ricerca sul corallo, in collegamento con 
l'università di Milano fu realizzata da Andreone stesso, il 
quale pubblicò successivamente alcuni saggi sullo stesso 
argomento in varie enciclopedie. 
L'Orafo Valenzano cresceva, pur l"imanendo un giornale 
"fatto in casa". E questo spirito autarchico fu portato alle 
estreme conseguenze quando, sia pur contro il parere 
del direttore responsabile, il consiglio si "invaghì • di 
una macchina per stampare di nome Multilit. 
Si voleva non solo scrivere, ma anche "fare" il giornale 
in casa propria, senza dover dipendere da altri, specie 
per la puntualità delle consegne ed i costi. 
Nella attuale haiJ della sede della Associazione fu mon­
tata la nuova macchina da stampa in offset. I testi 
erano stati litografali a Milano. Fatto i1 primo esperi­
mento si spostò la Multilil nel seminterrato, la sala adi­
bita alle assemblee. 
Ma presto anche questa macchina sembrò troppo poco 
potente, per cui fu permutata con un'altra più grande (e 
costosa). 
Lo s tampatore era il custode e gia rdiniere della 
Associazione Sig. Goggi, e i fotolito venivano realizzati 
dalla Soc. Zincogralica di Alessandria. 
Non basta. Occorreva un ingranditore, per cui l'ammini­
strazione com prò dal noto fotografo valenzano lvaldi 
(che cessava l'attività), questo strumento, adattato per 
impianti di litografie, con retinatura del solo bianco e 
nero (quella a colori era troppo complicata). 
Prezzo Lire l 00.000. 
L'orgruùzzazione funzionava così: il direttore responsabile 
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Andreone fa ceva le fo tografie di cronaca con la sua 
Rolleyflex con negativi formato 6x6, poi queste venivano 
sviluppate nel nostro centro e venivano retinate per fare 
gli impianti di fotolito. Non basta ancora. Presto anche 
quella macchina fu sostituita con altra di fabbricazione 
cecoslovacca mollo più potente, ma allora non bastava 
lo spazio. Allora fu trovato l'ambiente idoneo in Casa 
Melchiorre, vicino alla autorimessa di Felice Ross i 
(queste annotazion i sappiamo esser mollo ca1'e ai vec­
chi valenzani, perché que lla casa e quella autorimessa 
non esistono pilt). 
Casa l\tlel chion e fu demolita e nacque il moderno palaz­
zo con portici che s'affaccia in corso Ga.·ibaldi. 
Era l'edificio che aveva ospitato la pitt gloriosa azienda 
produttri ce di gioie lleria valenzana fra la fine deil '800 
ed i primi anni del '900, formando decine di arligiani 
orafi che successivamente si misero in provrio, for ti 
della esperienza acquisita. 
L'ultima trasferta della tipografia de L'Orafo Valenzano 
fu in via l\tlelgara 26, ove c'era un sufficiente spazio. 
Siamo nel 1971 , Andreone lascia l'incarico di Direttore 
Responsabile chiamato ad alt ri impegni. 
La tipografia fu presto abbandonata, perché si trattava 
davvero di un passo troppo velleitario, che poteva reggere 
fino a che c'et·ano uomini come Andreone che quasi 
rabbiosamente si impegnavano a far fw1ziona re le cose 
adattandosi a fa re di tutto w1 po'. 
La macchina offse t fu ceduta alla Ditta Gt·afi ca di 
Alessandria che aveva come soci Bottino e Ugo Boccassi, 
che continuò a stampare iJ giornale sulle stesse macchine 
cedutegli. 
Si chiu de qui il primo c iclo deJl a vita de L'Orafo 
Valenzano. Nei prossimi numeri parleremo del secondo 
e del te rzo ciclo, va le a dir·e degU anni della gestione 
diretta da chi snive queste note e infine di quella degli 
anni della "l\loslra del Gioiello". 

Sanremo", i tavolini intorno 
alla pista da ballo con la luce 
dei lampioni che creava 
un ambiente suggestivo 
fra gli alberi secolari. 
Era in programma 
la premiazione degli orafi 

una bruna e simpatica 
interprete della Mostra 
Permanente, la signorina 
Lavalle". La festa prosegui 
con la premiazione dei vincitori 
del concorso e la sfilata 
dei modelli della ditta Anfossi: 
abiti e gioielli abbinati, 
indossati da splendide 
mannequins. Conclude 
Andreone: "m entre alla fine 
della serata mi incammino 
per tornare a casa. alzo gli 
occhi al firmamento e vedo, 
meravigliosa, una magnifica 
cappa di seta nera, trapuntata 
di infiniti diamanti". 

!:inaugurazione della Mostra 
da parte d i Giovanni Gronchi 
fu seguita da una serata 
danzante con defilé. 
Ce ne dà una minuziosa 
cronaca Giorgio Andreone 
che si sofferma a descrivere 
l'ambiente, le luci, 
il bellissimo parco antistante 
la villa che ospita la sede 
dell'Associazione Orafa che, 
com'era illuminata, "pareva 
un piccolo Casino di 

segnalati dal concorso 
" Il Gioiello per l'estate", 
le ditte Fratelli Lunati, Fratelli 
Robotti, Saverio Cavalli, 
Ferdinando Dabene. 
!:orchestra "Orchidea" suonò 
qualche brano ma il pubblico, 
intimidito, non osò iniziare 
le danze. Allora il presidente 
lllario ruppe il ghiaccio con 
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Il numero 
di De Beers 

De Beers, tramite il Centro Promozione Diamante, propone una interessante campagna 

pubblicitaria impostata sul numero Tre. 
Si ricorda il successo del Decollété Diamond sottolineato da buona parte del dettaglio quali­

ficato che, a giusta ragione, attende da De Beers un rilancio di immagine del brillante di 
caratura. Naturalmente, tutte le cose vanno viste per gradi ma, incominicare da uno zero 

venti per tre pietre di minimo dà ancora la soddisfazione di sentirsi gioiellieri, padroni del 

proprio mestiere capaci di convogliare sulla qualità il gusto del cliente, valorizzando una 
professionalità maturata in tanti anni di lavoro e in corsi specializzati di gemmologia. 
Saper indirizzare sulla "fattura" di un anello piuttosto 
che un altro per far sì che le u·e gemme espri-
mano tutta la bellezza della loro stella di 
luce, saperlo scegliere o disegnare 
espressamente per il cliente più 
affezionato, dà ancora lo stimolo 
e l'emozione al proprio lavoro. 
Indubbiamente, la risposta 
finale verrà da un pubblico 
che, sempre più smali­
ziato e co mpetente, 
dovrebbe confermare 
le aspettative della 
categoria. Per il 
giudizio finale si 
dovrà attendere il 
2001 che, guarda 
caso, non ha più 

u·e Zeti ma Due 
più Uno fa sem­

pre TI·e, come J'ipe­
tevamo nel ritornello 

de lla canzone ormai 
datata "TI·e son le cose 

che voglio da te". 
Veramente . il num ero 1ì·e 

permette campagne pubblici­
tari€' "inTREganti" ma. 01·a, tocca 
produtto ri e a i g ioie llieri far 

bene la loro parte per completare . con 
De Beers, il numero TI·e. 
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l vitale 
Alla Luigi Coppo le metodologie che portano 

alla conoscenza dell'esatto titolo dell'oro. 

c onoscere l' esatto titolo dei metalli preziosi è 
parte vilale per la produzione e il recupero degli 
stessi. l metodi più affidabili per la loro detenni-
!}azione clùrnico-q uantitativa sono normalizzati 

da "The International Organization for Standardization" 
(organizzazione internazionale con sede in Svizzera). 
La determinazione dell 'oro su oggetti finiti o leghe di recu­
pero è da noi effettuato secondo La metodologia ISO 11426 
o, più semplicemente, per "coppellazione". 
D metodo per coppellazione, è La tecnica standard applica­
ta in tuuo il mondo per la determinazione quantitativa 
dell'oro negli oggetti di oreficeria, minerali, scorie, fanghi, 
rifiuti, soluzioni, ecc. LI metodo è assai preciso e spesso 

La ricottura della lamina 

Il laboratorio analisi 
della Coppo Luigi srl 

ntigliore dei metodi strumentali. Combinato con tecniche 
di analisi gr·avimetrica, permette la determinazione degli 
altri elementi preziosi come platino, palladio e argento. 
Si trovano riferimenti di questo antico metodo di analisi 
sulle tavolette con scrittura cuneiforme di Tel-el Amarna 
(in Egitto), risalenti circa al 1380 A.C. e nella Bibbia si 
trovano allusioni a questa tecnica, nota anche ad Egizi, 
Fenici, Greci e Romani, in Ger. 6:27-30. 

Principio del metodo 
L'analisi è basata sull'ossidazione ad alta temperatura 
dei metalli non nobili e sulla loro successiva eliminazione 
per assorbimento in una coppella, speciale crogiolo poroso 

costituito da ossido di 
magnesio o fosfato tri­
calcico, grazie all'effetto 
trascinante dell'ossido di 
piombo in eccesso (che 
si forma dal piombo 
aggiunto in p eso pre­
ponderante). L'argento, 
il palladio e il platino 
vengono poi eliminati 
dal campione per tratta­
mento con acido nitrico. 



Procedimento 
Si pesano esattamente alla quinta cifra decimale, g 0,25 di 
lega da analizzare e si introducono in rm con etto di foglio di 
piombo con argento affinché sia raggiunto il rapporto di ca. 
2,5 parti di argento per 1 parte di oro, rapporto necessario 
per il successivo trattamento acido. 
n conetto è avvolto con cautela, per evitare fuoriuscita di 
materiale e posto in forno in una coppella, alla temperatura 
di ca. 1050°C. Si aggiunge piombo in quantità variabile 
con la natura degli elementi presenti e con il titolo in oro 
presunto (3-1 O grammi) 

La durata della coppellazione è di circa 15-20 minuti. 
La formazione di "occhi" e poi di iridescenza sul bottone 
rimasto al centro della coppella, preannunciano la fine della 
coppellazione, ovvero l'eliminazione pressoché completa di 
metalli non nobili. n bottone così ottenuto è ridotto in lamina 
sottile e, avvolta su se stessa (cornetto). Mediante ripetuti 
trattamenti con acido nitrico (spartimento) argento, platino, 
palladio eventualmente presenti sono disciolti. Alla fme 
del processo di spartimento rimane un cornetto costituito 
da oro in pratica puro. Iridio, rodio e rutenio possono esse­
re presenti, in tal caso il metodo si complica: è necessario 
solubilizzare l'oro e poi riprecipitarlo. 

n cornetto viene asciugato in forno e assume consistenza 
passando dal colore marrone-tabacco al colore oro tipico. 
L'analisi termina con la pesata del cornetto così ottenuto, 
che è costituito dall'oro puro contenuto nel campione 
prelevato inizialmente. 

Nei upallonciniH 
vengono eliminati l'argento, 

il palladio e il platino 

Per calcolo possiamo riportare, con una semplice propor­
zione, il contenuto del campione a 1000 grammi ed otte­
nere il titolo in millesimi. ll metodo descritto consente una 
precisione dell'ordine del decimo di millesimo. 

Altre analisi che si effettuano pressoché di routine sono la 
determinazione del platino e dell'oro nelle ceneri. n platino 
nelle sue leghe può essere determinato con adeguate 
varianti mediante il metodo per coppellazione. 
Temperature diverse, spa1·timento con acido solforico e 
molta pratica sono i "segreti" di questa tecnica. Per il platino 
in molle occasioni è però consigliabile la determinazione 
secondo il metodo ISO 11210 basato sulla precipitazione del 
medesimo come esacloroplatinato d'am.monio. 
Anche la determinazione quantitativa dell 'oro nelle ceneri, 
provenienti dalla pirolis i dei rifiuti di aziende orafe, viene, 
dopo un p1·ocesso di separazione e concentrazione, neon­
dotto alla coppeUazione. 
Il campione di cenere da analizzare è mescolato intima­
m ente con adatti fondenti, ossido di piombo e la giusta 
quantità di un riducente. n tutto è introdotto in crogiolo e 
portato ad alta temperatura. La cenere viene disgregata dai 
fondenti, libera le particelle d'oro che aveva intrappolato. 
l riducenti presenti trasformano l'ossido di piombo in una 
pioggia di piombo metallico che funge da collettore delle 
particelle d'oro liberate. A fine processo, dopo raffredda­
mento, si recupera il piombo al fondo del crogiolo, si cop­
pella e s i rito ma alla metodica prima descritta. 



giOielli intorno a Valenza 

s 
e pass1one 

ul declinare delle colline del Monferrato casalese, al congiungimento con la 
piana alessandrina, incastonato nel verde caratteristico della flora del basso 
Piemonte, si apre il campo del Golf Club "La Serra" di Valenza. 
Fondato nel 1972 recupe r·ando la cascina Ariosa sulla cresta della collina 
valenzana, il campo del Golf Club ha un percorso di 9 buche con doppie 

partenze con un andamento mosso, continui saliscendi e buche caratterizzate da 
accentuate pendenze. Se non sono presenti percorsi d'acqua e le buche non sono 
molto lunghe, le difficoltà sono ugualmente numerose: infatti i fairway sono stretti e si 
rischia spesso il fuori limite; i green, inoltre , sono piccoli e ben difesi dai bunker; 
l'address. mai in piano, rende ancora più delicati i colpi. 
Le trasformazioni ed i miglioramenti apportati al campo nel corso di quasi trent'anni di 
attività, fanno del Golf Club "La Serra" un valido banco di prova, esaltante o punitivo, 
per giocatori di ogni livello. D colpo d'occhio sul tee della buca 1 dà subito l'idea di 
essere di fronte ad un percorso delicato; una strettoia all'arrivo del drive, un insidioso 
out a sinistra sul secondo colpo e quasi tutta la parte destra della pista costeggiata da 
w1a scarpata alberata pt·eannunciano le diflìcoltà del campo, accresciute dalle penden-
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O l ELLO 
DELLA 

NOSTRA TERRA 

Produzione tipica d ella provincia di Alessandria, la 

vite riveste un ruolo fondamenta le nello sviluppo 

economico del territorio. Il prodotto importante che ne 

deriva, di eccezionale varietà ed indiscussa qualità, dà 

vita ad una carta dei v ini che vanta quattordici D .O.C. 

e quattro D.O.C.G . Il vino, protagonista primario nel 

panorama gastronomico, si affianca a l tartufo prodotto 

dell 'autunno che ognt a n no rmnova l 'appuntamento 

con i buongustai nell e mostre e fiere a lui dedicate e 

nei ristoranti che ne esaltano il magico profumo. Una 

provincia ancora da scoprire, l 'a lessandrino, una terra 

tutta da gustare, un punto di riferimento per 

l 'intenditore appassionato e per il viaggiatore c u rioso. 

PROVINCIA DI ÀiESSANDRIA 
ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA 

INFO: O 131304 l UFFICIO AGRICOLTURA 
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ze esistenti che non permettono quasi mai un address in piano. 
n Golf Club "La Serra" vanta un ambiente familiare ed è dotato di due campi da tennis, 
di una piscina, di un parco giochi per bambini, di un bar e di un ristorante. La stagione 
di apertura va da marzo a novembre con chiusura illunedi non festivo. 
"Comincia a giocare a golf con noi" è l'iniziativa ideata per avvicinare i giovani al golf 
attraverso la formula speciale "aspirante socio". Il Golf Club "La Serra" è facilmente 
raggiungibile da Milano, Torino e Genova, sia per chi percorre l'A26 Voltri-Sempione, 
sia per chi viaggia sulla A21 Torino-Piacenza-Brescia. 





La cultura 
della grande 

in esclusiva 

Conoscere i gioielli ed 
amarli, ma ... non solo. 
Valenza Gioielli é vicina a 
tutti coloro che hanno 

fatto, della cultura di 
ciò che è bello e 
prezioso un vero e 

proprio stile di vita. 
Partendo dalla nostra 
produzione, dove ogni 
particolare é espresso con 
la massima cura, intendiamo 
dedicare attenzioni a tutto 

ciò che comunica stile, 
bellezza e, quindi, piacere. 
Gratificare il senso estetico 
dei nostri lettori é divenuto, 
oggi, il nostro obiettivo 
primario. Le nostre 
pubblicazioni esprimono 
pertanto la volontà di 
scendere alle nostre radici, 
dove si sono poste le basi 

del successo tributato 
ai gioielli di Valenza da 
tutto il mondo. 

Uno speciale sconto 
del 15% sull'acquisto 
degli splendidi volumi 
~el catalogo AOV Service. 
E un'occasione da non 
perdere assolutamente; 

per effettuare 
le prenotazioni, 
utilizzare il coupon 

della pagina 
a fianco 
(anche in fotocopia). 
••••••••••••• 



Lia Lenti 
CAMILLO BERTUZZI 
Designer di gioielli 
L'opera «omnia» 
di un ideatore-progettista 
dell'800. 
603 pagine, oltre 
500 tavole a colori e in 
bianco/nero. 
Testi in italiano e inglese. 
Editore S.P.E.S. Firenze. 
Prezzo lire 420.000 (Euros 
184,4) 
- sconto 15% lire 357.000 
(Euros l 84,4). 

Lia Lent i 
GIOIELLI 
E GIOIELLIERI 
DI VALENZA 
( 1825- 1975) 
la storia e le opere di orafi 
magistrali che in un secolo e 
mezzo hanno reso famosa nel 
mondo una piccola città, e 
degni di collezione i loro 
preziosi manufatti. 
464 pagine, 95 tavole 
a colori, 1200 illustrazioni in 
bianco/nero. 
Testi in italiano e inglese. 
Editore U. Allemandi Torino. 
Prezzo lire l 80.000 (Euros 
93,0) 
- sconto 15% lire 153.000 
(Euros 79,0). 

GIOIELLI 
IN ITALIA 
Esiti del convegno 
omonimo a cura di Ua lenti 
e Dora liscia Bemporad. 
Editore Marsi l io, Venezia. 

l . temi e problemi del 
gioiello italiano 
138 pagine, 68 tavole 
a colori e in bianco/nero. 
Testi in italiano. 
Prezzo lire 35.000 
(Euros l 8, l) 
- sconto 15% lire 29.750 
(Euros 15.4). 

Il. tradizione e novità del 

Lia Le nti 
CAMILLO BERTUZZI 
«Complete works» of 
a creator-designer of the 19<~> 
century. 
603 pages, over 500 plates in 
color and 
black-and-white. 
Text in ltalian and English. 
Editor S.P.E.S. Florence. 
Price lire 420.000 
or Euros 216,9. 
minus 15% discount: lire 
357.000 or Euros 184,4. 

Lia Len t i 
JEWELS 
ANDJEWELRY 
OFVALENZA 
( 1825- 1975) 
The history and works 
of master goldsmiths who, 
over a period of 150 years, 
made a small town famous ali 
over the world and whose 
precious products became 
collectors' items. 
464 pages, 95 plates 
in color and 1200 black-and­
white pictures. 
Text in ltalian and English. 
Editor U. Allemandi Turin. 
Price lire 180.000 
or Euros 93,0. 
minus 15% discount: lire 
153.000 or Euros 79,0. 

JEWELRY IN ITALY 
Papers read at the conference 
by the same name, edited by 
lia Lenti and Dora Liscia 
Bemporad. 
Editor Marsilio, Venice. 

l. themes and problems of 
italian jewelry from the 
19'h to the 20th century 
l 38 pages, 68 plates in color 
and black-and-white. 
Text in ltalian. 
Price lire 35.000 or Euros 
18,1. 
-sconto 15% lire 29.730 
(Euros 15,4). 

gioiello italiano dal XVI al Il. translation and news of 
xx secolo the ltalian jewel from the 
l 87 pagine, 48 tavole 16th to the 20"' century 
a colori e in bianco/nero. l 87 pages, 48 plates in color 
Testi in italiano. and black and withe. 
Prezzo lire 35.000 Text in ltalian. 
(Euros 18,1) Price lire 35.000 
- sconto 15% lire 29.750 or Euros l 8,1. 
(Euros 15,4). - sconto 15% lire 29.750 

(Euros 15,4). 
l •••••••••••••••••••• ·~ 

Spett.! e 

AOV SERVICE SRL 
p.zza Don Minzoni, l 
l 5048 VALENZA PO (ITALY) 

SI, desidero ricevere 
l would receive 

2 

3 

4 

La forma di pagamento da me scelta 
l sha/1 pay as fol/ows 

O VAGLIA TELEGRAFICO 
POST REMITTANCE 

O BONIFICO BANCARIO 
BANK REMITTANCE 

Per un totale di lire 

F.~r .. c:..~~~C?.' .. c:.~~~~~--~r!~~~---···································· 
Euros 

Intestato a: 
AOV SERVICE SRL 
p.zza Don Minzoni, l 
15048 VALENZA PO (ITALY) 
c/o Istituto Bancario S. Paolo 
Fil. Valenza Po 
cc.n. 160333 
AB l n. l 025, CAB n. 48680 

· SCONTO SPECIALE 
SUL LISTINO FINO AL 20 % 
PER ACQUISTI 
CUMULATIVI 
· SPECIAL DISCOUNT 
ON THE PRICE UP 20% 
FOR CUMULATIVE PURCHASES 



_A\~~{)('J.A\ZJ0~~.c Q_~MA\ 'VA\11 ~ F•,l~ZA\J~f_A\ 
L'INGRESSO AD INTERNET PER LE AZIENDE 

DEL DISTRETTO PRODUTTIVO 

" Il primo "step" di vìsibi/iaz.;ul sito"'ilell'Afs~bazio~e Orafa·-Valenzar:a. cotn[Yrendente rinserimento rml 
del nominativo dell'azienda nell'elenco soci, una pagina testuale a disposizione individuale dell'azienda con dCJ 

, dall' elencq-soci-rla-postrretettrrmica con uso-defl'"emaii-AYJ v. 1 ®J. 
Servizio 

11-t.ttttit~trtritttt~ientle-tl:S'SfJ&ia:te. \l" 

senlizi illustrati di seguito sono effettuati da Aov Service srl 

Produzione pagine WEB 

La rivista 11Valenz.(rl Gioielli è anche telematica 
È disponibile un servizio di ~~vertisip{co:np~endente l'ins: rimento abBinato della pubblib à ~ziendal-e sulla rivista 
"Valenza Gioielli" e sulla specifica sezione del sito Internet. 
Intese e preventivi presso l'ufficio vendite Valenza Gioielli. 

Corsi 
Corsi di avvicinamento ad Internet 
indirizzati a tutti gli utenti che non hanno ancora conoscenze specifiche di Internet; i corsi sono strutturati 
in 2 lezioni sui seguenti temi: note sulla rete, configurazione ed uso del browser. navigazione. 
Verranno inoltre distribuite dispense esclusive a tutti i partecipanti. 
Costo associato L. 300.000 + NA 
Costo non associato L. 450.000 + NA 
Corsi avanzati ad Internet 
Dedicati a operatori con buone conoscenze della materia; i corsi sono strutturati in 3 lezioni sui seguenti 
temi: ricerche, registrazioni e link, commercio e sicurezza, tematiche specifiche (case history ). 
Verranno inoltre distribuite dispense esclusive a tutti i partecipanti. 
Costo associato L. 900.000 + !VA 

Consulenza 

Per informazioni ed iscrizioni: AOV Service s.r.l. 
Piazza Don Minzoni, l - 15048 Valenza (AL)- tel. 0131.941851- fax 0131.946609 

www. valenza.org 



un punto d'incontro, 

una banca. 

UN RIFERIMENTO SICURO 
IN UNA SOCIETÀ CHE CAMBIA 

L'introduzione dell'Euro, la moneta unica europea, costituisce un evento di portata storica che avrà effetti ri­
levanti sulla vita di tutti coloro che operano nell'ambito della Comunità Europea. Per risolvere le problema­
tiche inevitabili, e talvolta complesse, del passaggio alla moneta unica, è consigliabile rivolgersi a degli 
esperti. La Cassa di Risparmio di Alessandria, da sempre attenta alle specifiche esigenze degli operatori 
commerciali e delle famiglie, mette a disposizione la professionalità e la competenza dei propri collaboratori 
per assistere le imprese del settore che desiderano "entrare" con profitto nel Terzo MiJJennio. 

Per informazioni telefonate al numero verde. 

Guardate al futuro con fiducia, c'è una grande realtà al vostro fianco. 

CASSA DI RISPARMIO 
DI ALESSANDRIA SPA 



intorno a Valenza 

"La Bollente" di Acqui Terme, 
veduta notturna. 



A cinquanta chilometri da Valenza, in d i rezione Savona, 
si trova Acqui Terme, famosa stazione balneare di origine romana, 

citata da Plinio, Tacito e Seneca, i cui fanghi sono famosi 
in tutta Europa per le proprietà terapeutiche specifiche 

delle sorgenti salsobromoiodiche sulfuree. 

l 
ncastonata in una piana ai piedi del preappennino ligure, Acqui offre molti motivi 
per una visita, anche se si ha poco tempo a disposizione. Una passeggiata in corso 
Italia, vero e proprio salotlo a cielo aperto dall'arredo w·bano scelto con gusto, 
permette di individuare i due principali punti di riferimento della città: la 
"Bollente" e il duomo. 

La prima è rappresentata da una fontana ad esedra dalla cui fonte sgorga un'acqua 
sulfurea a 75° con una portata di 560 litri al minuto e che può essere bevuta appena si 
raffredda nel bicchiere. ll duomo, eretto nel 1065 e dedicato a San Guido, patrono della 
città, si erge nel punto più alto di Acqui. Delle origini conserva il transetto, il campanile in 

cotto a bifore e trifore, le tre bellissime absidi; sulla facciata barocca, invece, è stato inserito 
un pronao seicentesco. 

Acqui Terme. 
Resti dell'acquedotto romano. 
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Nella sacrestia è conservato lo stupendo trittico della Madonna di Montserrat, eli Barto.lomé 
Bermejo (Rubens), capolavoro dell'artista spagnolo ordinatogli dall'acquese Francesco 
Della Chiesa, mercante a Valencia, espressamente per l'altare eli famiglia nella Cattedrale 
eli Acqui dove si trova da oltre 500 anni. 
Nel castello dei Paleologi, risalente all'XI secolo, ha sede il Museo Archeologico, ricco di 
reperti preistorici e romani. 
Da vedere, dal ponte sul fiume Bormida, anche i resti del grandioso acquedotto romano: 
sono quattro archi interi più due pilastri sulla destra e otto pilastri su una collinetta poco 
distante, risalenti all'epoca augustea. 
Nell'enoteca eli Palazzo Robellini, invece, è possibile degustare ed acquistare ottimi vini 
della provincia di Alessandria oltre, naturalmente, all'ormai famoso "Brachetto d'Acqui". 
D te1malismo ha garantito l'intemazionalizzazione di Acqui, dotata di una buona struttura 
alberghiera. Da trentadue anni viene assegnato, in autunno, il Prerrtio "Acqui Storia", 
entrato ormai negli appuntamenti letterari italiani come un punto di riferimento e di 
richiamo per un pubblico altamente qualificato. In estate, invece, si svolge la rassegna 
internazionale di danza "Acqui in palcoscenico", con l'assegnazione dell'omonimo premio e 
la presentazione di un cartellone composto da compagnie provenienti da tutto il mondo, 
a volte con vere e proprie anteprime stagionali. 

Il Trittico. 



JOAILLERIE 
La quinta Fiera lntemuionale della L 

1
• ba n 2 o o O 

Gioielleria ed Orologeria per il Medio-Oriente 

PER ESSERE I PRIMI IN 
UN MERCATO EMERGENTE 
4 - 8 LUGL IO 2000 
BEIRUT-UBANO 

lnte rnational Fairs & Promotions sori 
P.O BOX55576 B8RUT -lfBANJN 1R. 961 1 263d21/2/3/ 4/5 
FAX: 961 1 261212 EMAI: IFP@fP.CC»...lB 

---------------------- ------- ------------------------------------- ------------------ ------------------·----------
Fimz lnkrnllZionak della Gioielleria ed Orologeria P" il Medio-Orimu, Brinu-Libano. 
Vi prrgo di marularmi info171U1Zioni rome O~otiro" Joaillnie Liban O vuirarorr Joadlnie Liban 

N e: lì1olo: 

Dina: Telefono· 

lndiriu.o: Fax: 

E-m~il : 

Per infonnazioni: 
AO\' S."i.c ui 

l'i.w;o Don Mlnl.oni, l 
l S0-\8 VAl i N l .A lui i.! 

Td: 01311'11 111\1 
fa.'C: 0131/'llfK-.11'1 
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Ristorante "L'Arcimboldo". 
Alessandria, via Legnano, ~ 

Tel. 0131/52022, 
fax 0131/29615~ 

Riposo settimanalé 
il sabato e la domenicé!. 

Chiuso ad agosto. 
Tutte le carte di creditQ. 

intorno a Valenza 

r Arei m bo do: 9 u s t o e t r a d i z i o n e 

A 
Ad Alessandria, parcheggiata l'auto in piazza Garibaldi, la grande area 
confinante con i giardini della stazione ferroviaria, ci si incammina in 
corso Roma, la via dello struscio serale, svoltando a destra alla seconda 
trasversale. Qui, in via Legnano, al numero 2, si affaccia una porta elegante 
che dà accesso al ristorante "L'Arcimboldo" , un locale dall'arredo austero 

ma di classe, composto da una sala unica ma accogliente e capace di una quarantina 
di posti. il locale è aperto solo alla sera; per pranzare è n ecessario prenotare. 
La cucina è tradizionale e raJfmata (attenzione a non farvi trascinare dagli ottimi grissini 
freschi di forno che trovate sul tavolo): fra gli antipasti, quagliette all'aceto aromatico, la 
teJTina di coda di bue, la carne di castrato cruda, iltortino di porri; fra i primi, gli agnolotti 
del plin, i tagliolini con ragù di anatra e fave o di coniglio e carciofi, i gnocchi alle ortiche 
con baccalà o con porri e Castelmagno; la proposta dei secondi piatti riguarda la bistecca 
di puledro, il rotolo di coniglio alle erbe e un bianco di faraona all'Arneis. 
I formaggi si possono gustare con la confettura di rabarbaro della casa. Fra i dessert, il 
semifreddo di datteri e frutta secca con zabaione, la bavarese alla frutta, la torta di 
mele o di limoni e la piccola Dl.l!lti<)Ceri 

I vini proposti apparten1gOI!IQ;{W.e migliori selezioni del Piemonte, esposti negli scaffali 
del locale. Se lo trovate,, produzione è molto limitata, consigliamo un rosato 
da dessert dal nome programma: "Figlio di un Bacco minore". 



VASTA SCELTA DI ASTUCCI PER OREFICERIA • SCATOLE IN LEGNO • ROTOLI IN STOFFA 
ESPOSITORI VARI PER VETRINA 
ARTICOLI PER GEMMOLOGIA 
BUSTE IN CARTA 
COCCARDE 

di Pasero Luca & C. s.a.s. 15048 Valenza (Al) Italy - Viale Vicenza 4D - Tel. Fax 0131.953 832 
Presenti alla Mostra del GioieUo Valenzano stand 237 

E-MAIL: lupaser@tln.lt 



subscription form 

Tagliare, inserire in busta chiusa con relativo assegno ed inviare a: l Put in an envelope and send to: 

AOV Service 
Sezione Abbonamenti 

Piazza Don Minzoni, 1 
15048 VALENZA (AL) 

A.I.E. 
Agenzia Italiana Esportazioni S.p.A. 

Sezione Abbonamenti 
Via Manzoni, 12- 20089 Rozzano - Milano (ltaly) 

20152 Milano (ltaly) 



Periodico trimestrale. 
Organo ufficiale 
dell'Associazione Orafa 
Valenzana 

Periodico trimestrale. 
Organo ufficiale 
dell'Associazione Orafa 
Valenzana 

Riservato all'Italia 

Sottoscriviamo un abbonamento annuale (4 fascicoli) alla rivista "Valenza Gioielli", a partire 
dal primo fascicolo raggiungibile. 

~E-~~!~~~~-------------------------------------------------------------------------------------------------
Indirizzo 

CAPe città 

Partita IVA __________________________________________________________ _ , ___ _ 
Il relativo importo di L. 45.000 viene da noi versato a mezzo allegato assegno 

numero: 

sulla Banca: ------------------------------ ·--- --

Intestato a: AOV Service Srl 

limbro e firma: 

We would like to take out a year subscription (4 issues) to the magazine "Valenza Gioielli " 
Lit. 95.000 Euros 49, 1. 

T o send to: ---------------------------------------------

Here enclosed please find cheque 

Bank: 

Signa.~-~e : -------------------------------------------------------------------------------------------- -----------





elenco gioiellieri 

Arzani T el. 0131.943.141 \ Fax 0131.955.308 

B & B Tel. 0131.943.401 \Fax 0131.923.300 

Barberis Carlo Tel. 0131.927310 

Berca Tel. 0131.943370 

Sonetto Fratelli Tel. 0131.955222\ Fax 0131.924416 

Bosco Tel. 0131 .943570 \ Fax 0131 .941645 

Cafiso Tel. 0131 .942.046 \ Fax 0131 .953.178 

Canepari Tel. 0131.942.600\ Fax 0131.952.672 

Casa Damiani Tel. 0131 .929.611 \Fax 0131.941.653 

Cavalli luciano Tel. 0131.942.682 \ Fax 0131.924.817 

Davite Delucchi Tel. 0131 .941.731 \ Fax 0131.946.779 

Dini Gioielli Tel. 0131 .943.240 \ Fax 0131.953.614 

Feeling Tel. 055.680.018.1 \ Fax 055.680.181.3 

Geal Tel. 0131 .924.038 \ Fax 0131.946.727 

Gi.Val Tel. 0332.234.081 

Giò Caroli Tel. 0131.942.874\ Fax 0131 .943.318 

lllario 1920 Tel. 0131.947.800\ Fax 0131.953.171 

leo Pizzo Tel. 0131.955.102 \ Fax 0131.946.688 

M.T.Emmeti Te l. 0131.941.302 \Fax 0131.943.241 

Marega Tel. 0131.942.211\ Fax 0131 .945.675 

Megazzini Tel. 941.005\ Fax 0131.953.006 

Mineralgemme Tel. 02.58318040 \Fax 02.58318050 

Orotrend Tel. 0131.952.579 \ Fax 0131.946.240 

Piacentini Tel. e Fax 0384.800.778 

Polidori Tel. 0131.947.707 

Ponzone e Zanchetta Tel. 0131.924.043 \ Fax 0131.947.491 

Raima Tel. 0131.945.700 \ Fax 0131.955.911 

Randi Otello Tel. 0131 .942.626 \ Fax 0131.942.626 

Roberto legnazzi Tel. 0131.953551 \Fax 0131.946309 

Sidra T el. 049.609.222 \ Fax 049.864.101.1 

Staurino Fratelli Tel. 0131.943.137 \ Fax 0131.952.908 

Taverna T el. 0131.924.340 \Fax 0131.947.011 



~e·~ f l would like more information about attending The JCK las Vegas 2000 Show. 
"• To receive more information, please fax to: 203-840-9930 . 

O Please FAX me event and registration information O Please MAl l me event and registration information 

Contact Name: --------------------------
Company: _____ _______________________ _ 

Address: 
City: - --------- State: ______ _ 

Country: 
•Phone: 

Email: 

~~~~~-~~~~--- ·F~: 
·Piea se include your internalional dialing code. 

Zip: _____ _ 

SOURCE CODE: LVVAL1 

Y .. r JIIU/d •••ts h.~"=.:.·--

For immediate information, 
pkase ca/JJ-800-257-3626 or 

(lnt'l} 203-840-5684 or visit our 
website at wtuw.jckgroup.com 
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